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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 23.11.2007, n. 1190: 
L.R. 28.04.2000, n. 83 e s.m.i. - art. 32. At-

tività di smaltimento dei rifiuti urbani. Prov-
vedimenti regionali straordinari.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che nella Regione Abruzzo, sono 
presenti, ormai da tempo, difficoltà nella ge-
stione dei rifiuti urbani, per l’assenza e/o insuf-
ficienza di impianti dedicati allo smaltimento 
degli stessi, in particolare nelle Province di 
L’Aquila e Teramo, situazioni affrontate con 
l’emanazione di provvedimenti straordinari, 
contingibili ed urgenti (Ordinanze del Presiden-
te della Giunta Regionale), ai sensi delle nor-
mative nazionali e regionali di settore vigenti e 
tramite un positivo ruolo di sussidiarietà di Enti 
pubblici ed operatori del settore delle Province 
di Chieti e Pescara (Comuni, Consorzi Interco-
munali e/o loro Società SpA, Imprese private, 
..etc); 

Richiamate, in particolare, le Ordinanze del 
Presidente della Giunta Regionale attualmente 
vigenti: 

- Ordinanza n. 7 del 16.07.2007 “Deroga 
all’art. 13, comma 1, della L.R. 
28.04.2000, n. 83 e s.m.i. per il conferi-
mento di rifiuti urbani - Art. 31, comma 
1, lett. a) della L.R. 83/00 e s.m.i. – Art. 
191 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Reitera-

zione Ordinanza Regionale n. 1 del 
16.01.2007” – B.U.R.A. n. 6 del 
2.02.2007. 

- Ordinanza n. 8 del 24.08.2007 “Intesa 
Regione Abruzzo - Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio e del Mare ai sensi dell’art. 191, 
comma 4 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e s.m.i. - Reiterazione 
dell’Ordinanza n. 2 del 27.02.2007 con 
modifiche ed integrazioni - Deroga 
all’art. 13, comma 1 della L.R. 
28.04.2000, n. 83 e s.m.i. - Art. 31, 
comma 1, lett. a) ed art. 32, comma 1 
della L.R. 83/00 e s.m.i., per il conferi-
mento dei rifiuti urbani in impianti siti in 
ambiti territoriali diversi da quelli di ap-
partenenza” – B.U.R.A. n. 51 del 
14.09.2007. 

Preso atto che permangono gravi difficoltà 
operative, come precedentemente accennato, 
che non consentono un regolare svolgimento 
delle attività di smaltimento di rifiuti urbani, in 
particolare, nei territori delle Province di 
L’Aquila e Teramo e che tali difficoltà sono, 
non solo fonte di aggravi economici non più 
sopportabili per i bilanci degli Enti Locali 
interessati, ma stanno causando ulteriori diffi-
coltà in altri territori (Province di Chieti e Pe-
scara), per la “pressione” esercitata sugli im-
pianti di smaltimento esistenti determinata dal 
conferimento di consistenti quote aggiuntive di 
rifiuti urbani provenienti dalle altre province (le 
quantità di rifiuti urbani sono indicate nelle 
ordinanze regionali presidenziali);  

Preso atto, altresì, della nota del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, GAB/2007/9625 del 21.08.2007, acquisi-
ta al Servizio Gestione Rifiuti con prot.n. 
16298/DN3 del 21.08.2007, avente per oggetto: 
“Richiesta di intesa ai sensi dell’art. 191, com-
ma 4 del D.Lgs.152/06. Reiterazione ordinanza 
regionale relativa a criticità connesse allo smal-
timento dei rifiuti indifferenziati nelle province 



Pag. 6 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXIX - N. 2 Speciale (2.01.2008) 

 

di L’Aquila e Teramo”, con la quale il Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare ha concesso il rinnovo dell’intesa 
MATTM - Regione Abruzzo, con la quale il 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare, ha provveduto in modo ulti-
mativo a reiterare l’ordinanza regionale n. 2 del 
27.02.2007, per un ulteriore periodo di soli 4 
mesi, invitando la Regione Abruzzo a percorre-
re la strada alternativa degli accordi tra le Pro-
vince interessate nonché a definire entro lo 
stesso periodo l’iter amministrativo previsto per 
l’approvazione del nuovo Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato dalla 
Giunta Regionale con proprio atto DGR n. 
694/C del 16.07.2007, il cui iter non è di immi-
nente definizione;  

Ritenuto che alla perdurante situazione di 
emergenza non possa farsi ulteriormente fronte 
con provvedimenti recanti l’attivazione di 
forme temporanee e non reiterabili di gestione 
dei rifiuti, dovendosi bensì percorrere altre 
soluzioni previste dalle normative regionali 
vigenti, al fine di affrontare in modo più effica-
ce e duraturo l’emergenza ambientale presente 
per le attività di smaltimento dei rifiuti urbani; 

Vista la L.R. 28.04.2000, n. 83 e s.m.i. “Te-
sto unico in materia di gestione dei rifiuti con-
tenente l’approvazione del piano regionale dei 
rifiuti”, che: 

- attribuisce alla Regione all’art. 3, com-
ma 1, lett. m), le attività sostitutive ed i 
provvedimenti straordinari ed urgenti; 

- prevede all’art. 13, comma 1, che 
l’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) 
per la gestione dei rifiuti urbani è costi-
tuito dal territorio provinciale; 

Visto, in particolare, l’art. 32 della L.R. 
28.04.2000, n. 83 e s.m.i., recante “Provvedi-
menti regionali straordinari”, che prevede: 
“omissis … Il Presidente della Giunta regiona-
le, anche in deroga alle previsioni dei piani 
vigenti, emana atti per sopperire a situazioni di 

necessità ed urgenza in applicazione delle 
procedure di cui all’art. 13 del decreto, anche 
individuando impianti di smaltimento esistenti, 
o nuovi siti, in cui disporre anche la diretta 
realizzazione, da parte della Regione, di inter-
venti per lo smaltimento dei rifiuti anche in 
sostituzione di quanto contenuto nei piani vi-
genti”; 

Considerato che il richiamo al citato art. 13 
(riferito all’ex D.Lgs. 22/97 - cd. “Decreto 
Ronchi”), deve intendersi oggi riferito all’art. 
191 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., rubricato: “Or-
dinanze contingibili ed urgenti e poteri sostitu-
tivi”, in cui del pari si prevede che qualora si 
verifichino situazioni di eccezionale ed urgente 
necessità di tutela della salute pubblica e 
dell’ambiente, e non si possa altrimenti provve-
dere, vi è la possibilità di emettere e di reiterare 
per non più di due volte ordinanze con tingibili 
ed urgenti per consentire il ricorso temporaneo 
a speciali forme di gestione dei rifiuti previo 
parere degli organi tecnici o tecnico-sanitari 
locali (I, III e IV comma), bensì dovendosi dare 
corso nei 120 giorni successivi alla promozione 
ed all’adozione delle iniziative necessarie a 
garantire la raccolta differenziata (RD), il riuti-
lizzo, il riciclaggio e lo smaltimento dei rifiuti 
(II comma)  

Preso atto che il competente Servizio regio-
nale ha provveduto ad approntare una relazione 
(All. 1), avente per oggetto: “Attività di smal-
timento dei rifiuti urbani. Provvedimenti regio-
nali straordinari. Relazione del Servizio Gestio-
ne Rifiuti”, rimessa al competente Assessore 
all’Ambiente Energia, Ing. Franco Caramanico, 
con nota prot.n. 21605/DN3 del 31.10.2007, 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Preso atto che la situazione creatasi può es-
sere riassunta, per le diverse aree territoriali, nel 
modo seguente: 

PROVINCIA DI TERAMO 

1. la discarica per rifiuti non pericolosi “La 
Torre”, ubicata nel Comune di Teramo 
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(TE), è stata interessata da un evento straor-
dinario (movimento franoso dei rifiuti) con 
la conseguente emanazione dell’Ord. 
P.C.M. 1° settembre 2006, n. 3542 “Dispo-
sizioni urgenti in relazione allo stato di e-
mergenza relativo al movimento franoso che 
ha interessato la discarica comunale in loca-
lità La Torre nel Comune di Teramo” - G.U. 
6.09.2006, n. 207, e la nomina del Prefetto 
di Teramo in qualità di commissario per 
l’attuazione degli adempimenti disposti; 

2. la discarica per rifiuti non pericolosi “Sali-
no”, ubicata nel Comune di Tortoreto (TE), 
a causa di situazioni di inquinamento am-
bientale rilevati dall’ARTA – Dipartimento 
Provinciale di Teramo, con nota 
prot.n.82/BT/GR del 05.01.2006, è stata sot-
toposta a sequestro preventivo dall’Ufficio 
del Giudice per le indagini preliminari del 
Tribunale di Teramo, con provvedimento 
del 07.02.2006, per gli accertamenti del ca-
so ed avviate le procedure ai sensi del D.M. 
25.10.1999, n.471; 

3. la discarica “Ficcadenti”, ubicata nel Comu-
ne di Sant’Omero (TE), è chiusa per dispo-
sizioni dell’Unione di Comuni “Città Terri-
torio” – Val Vibrata (TE), al fine di attuare 
interventi di manutenzione dell’impianto ed 
adeguarlo alle prescrizioni dell’ARTA – 
Dipartimento provinciale di Teramo (critici-
tà gestionali e adeguamento plano-
volumetrico); 

4. la discarica per rifiuti non pericolosi “Con-
ti”, ubicata nel Comune di Cellino Attanasio 
(TE), è stata chiusa con ordinanza del Sin-
daco n. 7 del 15.02.2006, a causa della satu-
razione del bacino di smaltimento; 

5. la discarica per rifiuti non pericolosi “S. 
Lucia”, ubicata nel Comune di Atri (TE), 
benché dissequestrata con Decreto emesso 
in data 11.01.2006 dal Tribunale di Teramo 
– Ufficio del Giudice per le indagini preli-
minari (notificato ai soggetti interessati con 

verbale del Comando Carabinieri per la Tu-
tela dell’Ambiente – Nucleo Operativo Eco-
logico di Pescara del 26.07.2006), non è sta-
ta ancora riattivata; 

6. la discarica per rifiuti non pericolosi “Colle 
Coccu“, ubicata nel Comune di Castellalto 
(TE), non è al momento utilizzabile, per di-
sposizioni emanate dal Sindaco e per la qua-
le sono in corso verifiche per accertare la re-
siduale potenzialità del bacino di smalti-
mento; 

7. la discarica per rifiuti non pericolosi in 
località “Irgine”, ubicata nel Comune di No-
taresco (TE), è in fase di completamento 
della costruzione e non è in possesso 
dell’autorizzazione all’esercizio;  

8. la discarica per rifiuti non pericolosi, di 
servizio all’impianto di compostaggio e ri-
ciclaggio del CIRSU SpA, ubicata in con-
trada “Casette di Grasciano”, nel Comune di 
Notaresco (TE), è stata dissequestrata con 
Decreto del G.I.P. del 7.07.2006 
prot.n.5213/05, ma può essere, momentane-
amente, utilizzata dai soli Comuni del Con-
sorzio (Bellante, Giulianova, Morro d’Oro, 
Mosciano S. Angelo, Notaresco e Roseto 
degli Abruzzi), al fine di consentire urgenti 
lavori di adeguamento complessivo degli 
impianti (discarica ed impiantistica di trat-
tamento); 

PROVINCIA DI PESCARA (pur non es-
sendo interessata da situazioni emergenziali 
infraprovinciali):  

1. la discarica per rifiuti non pericolosi “emer-
genziale”, ubicata nel Comune di Pianella 
(PE), autorizzata con DGR n. 45 del 
20.01.1999, non è stata completata la co-
struzione e, conseguentemente, mai avviato 
l’esercizio; 

2. la discarica privata in località “Caparrone”, 
nel Comune di Collecorvino (PE), interessa-
ta da diverse ordinanze regionali ed assog-
gettata all’art. 7 della L.R 83/00 e s.m.i. 
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(“L’efficacia dei provvedimenti di rinnovo o 
proroga relativi ad impianti di smaltimento 
per rifiuti solidi urbani, rilasciati a soggetti 
privati i cui rapporti con Comuni o Consorzi 
di comuni non siano regolamentati nelle 
forme previste dalla legge n. 142/1990, con 
capacità residua superiore a 100.000 mc, au-
torizzati in data anteriore al 12.04.1996 e 
non sottoposti precedentemente a valutazio-
ne di impatto ambientale (VIA), è sospesa 
fino all’espletamento, con esito positivo, 
delle procedure previste dal DPR 
12.04.1996 e s.m.i.”). L’impianto esistente 
presenta ulteriori potenzialità di smaltimen-
to ed è inserito nell’ambito dell’anagrafe dei 
siti contaminati, di cui alla DGR 
27.12.2006, n. 1529 (PE 210020);  

PROVINCIA DI L’AQUILA 

1. la parte di territorio, costituita dalla parte 
nord della Provincia di L’Aquila, è caratte-
rizzata dalla mancanza di un sito, ormai da 
oltre un decennio, in cui smaltire i rifiuti ur-
bani del Comune di L’Aquila e del suo 
comprensorio; 

2. la temporanea mancanza di un sito idoneo 
per lo smaltimento dei rifiuti urbani dei 
Comuni di Lucoli, Scoppito e Tornimparte 
(AQ); 

3. la discarica per rifiuti non pericolosi “S. 
Lucia”, nel Comune di Avezzano (AQ), è 
ormai satura ed é interessata da 
un’ordinanza del Sindaco, la n. 1097 del 
1.01.2007 recante: “Proroga esercizio disca-
rica rifiuti urbani non pericolosi in località 
Santa Lucia”; 

4. la discarica per rifiuti non pericolosi “San 
Marcello”, nel Comune di Celano (AQ), 
presenta scarse capacità residue di smalti-
mento (circa 17.030 mc – parere ARTA Di-
partimento Provinciale di L’Aquila 
prot.n.6087 del 5.09.2007), anche in rappor-
to al numero di Comuni che attualmente vi 
conferiscono i rifiuti urbani (n. 12) e 

per la quale è possibile prevedere 
un’autosufficienza di pochi mesi (circa 6 
mesi); 

5. l’impianto di smaltimento, ubicato nel 
Comune di S. Benedetto dei Marsi (AQ), 
autorizzato con DD n. 1076 del 15.11.2006, 
per una potenzialità di circa 40.000 mc, non 
è stato ancora realizzato.  

PROVINCIA DI CHIETI (pur non essendo 
interessata da situazioni emergenziali infrapro-
vinciali):  

1. la Provincia di Chieti non è attualmente 
interessata da un’emergenza per le attività di 
“smaltimento”, ma vi è la necessità, per al-
cuni impianti, di provvedere ad interventi di 
ampliamento necessari a dare continuità o-
perativa agli stessi per un breve-medio pe-
riodo. A tal fine la Provincia di Chieti ha 
provveduto a determinarsi con delibera del 
Consiglio Provinciale DCP n. 73 del 
24.07.2007 “Piano Provinciale di Gestione 
Rifiuti, Integrazione volumetria residua im-
pianti pubblici di discarica”, atto acquisito 
al Servizio Gestione Rifiuti con nota prot.n. 
17201/DN3 del 10.09.2007;  

Considerato che per affrontare l’emergenza 
si è provveduto, temporaneamente, ad utilizzare 
i seguenti impianti di trattamento e/o smalti-
mento al fine di trattare ed accogliere i rifiuti 
urbani provenienti da ATO diversi,: 

- impianto di raggruppamento preliminare 
per rifiuti urbani, ubicato in località 
“Cona”, nel Comune di L’Aquila (AQ); 

- impianto mobile di trattamento autoriz-
zato alla Ditta TE.AM. SpA di Teramo 
(DN3/16 del 9.02.2007) in località “Ca-
rapollo”, nel Comune di Teramo; 

- impianto di raggruppamento preliminare 
e centro di trasferenza per rifiuti urbani, 
ubicato nel Comune di Ancarano (TE), 
della ditta Eco Consul s.r.l., iscritto al 
RIP n. 158/TE; 
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- impianto mobile al servizio della disca-
rica di “Colle Cese” di Spoltore, autoriz-
zato con DD n. DF3/101 del 18.10.2007, 
ubicato in località “via Raiale”, nel Co-
mune di Pescara (PE); 

- impianto di trattamento e smaltimento 
per rifiuti non pericolosi, autorizzato alla 
ditta Ecologica Sangro, con DD n. 32 del 
29.09.2007, ubicato in località “Cerrati-
na”, nel Comune di Lanciano (CH); 

- impianto di smaltimento per i rifiuti non 
pericolosi, autorizzato al Consorzio Am-
biente SpA, con DD n. 116 del 
24.11.2004, ubicato in località “Colle 
Cese”, nel Comune di Spoltore (PE); 

- impianto di smaltimento per rifiuti non 
pericolosi, autorizzato al Comune di 
Chieti, con DD n. 36 del 17.07.2003, u-
bicato in località “Casoni”, nel Comune 
di Chieti (CH). 

Preso atto, altresì, della proroga 
dell’ordinanza del Presidente della Provincia di 
L’Aquila, prot.n. 49422 del 27.09.2007, recan-
te: “Proroga ordinanza ex art. 191 D.Lgs. 
152/2006 per lo smaltimento nell’impianto di 
trattamento di RSU con annessa discarica di 
servizio della Comunità Montana Alto Sangro e 
Altopiano delle Cinquemiglia, in località Boc-
che di Forlì del Comune di Castel di Sangro, 
dei rifiuti solidi urbani dei seguenti Comuni: 
Alfedena, Ateleta, Barrea, Bisegna, Castel di 
Sangro, Civitella Alfedena, Opi, Pescasseroli, 
Pescocostanzo, Rivisondoli, Roccaraso, Scon-
trone, Villetta Barrea”, emanata nelle more del 
rilascio da parte della Regione Abruzzo 
dell’AIA ai sensi del D.Lgs. 59/05, la cui effi-
cacia è limitata ad un periodo non superiore a 
90 giorni dalla data di adozione della stessa, 
acquisita al Servizio Gestione Rifiuti con nota 
prot.n. 19067/DN3 del 2.10.2007;  

Ritenuto di dover revocare con il presente 
atto la DGR n. 3363 del 17.12.1997, avente per 
oggetto: “D.Lgs. 5.02.1997, n. 22, artt. 27 e 28. 

Comune di L’Aquila – Autorizzazione alla 
realizzazione ed all’esercizio di una discarica di 
prima categoria per rifiuti solidi urbani”, in 
quanto l’impianto di smaltimento autorizzato al 
Comune di L’Aquila, da ubicarsi nell’area di 
“Monte Manicola”, non è stato mai realizzato; 

Preso atto degli esiti delle numerose riunioni 
territoriali tenutesi al fine di valutare le iniziati-
ve da intraprendere per superare le difficoltà 
operative esistenti nelle Province di L’Aquila e 
Teramo, alle quali la Regione Abruzzo ha 
garantito la propria presenza tramite il Dirigen-
te del Servizio Gestione Rifiuti ed in cui hanno 
partecipato i diversi rappresentanti delle istitu-
zioni comunali e provinciali interessate ed i 
gestori di impianti di smaltimento di rifiuti 
urbani, tenutesi: 

- in data 13 luglio 2007 - c/o Sala Giunta 
della Provincia di Teramo (verbale della 
riunione rimesso con nota prot.n. 181466 
del 19.07.07); 

- in data 8 agosto 2007 - c/o Assessorato 
all’Ambiente della Provincia di 
L’Aquila (nota prot.n. 2140/INT/A del 
3.08.07); 

- in data 31 agosto 2007 - c/o Assessorato 
all’Ambiente della Provincia di 
L’Aquila (nota prot.n. 2309/INT/A del 
21.08.07); 

- in data 19 settembre 2007 - c/o Sala 
Consiliare del Comune di Avezzano 
(AQ), nota prot.n. 2399/INT/A del 
13.09.07); 

- in data 3 ottobre 2007 - c/o Assessorato 
all’Ambiente della Provincia di 
L’Aquila (nota prot.n. 2504/INT/A del 
2.10.07); 

- in data 10 ottobre 2007 - c/o Sala Giunta 
della Provincia di Teramo (nota prot.n. 
243514 del 4.10.07, verbale della riu-
nione rimesso con nota della Provincia 
di Teramo prot.n. 253729 del 
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16.10.2007);  

nelle quali sono state esaminate le diverse 
situazioni ed avanzate le diverse proposte ope-
rative, al fine di superare positivamente 
l’emergenza ambientale nel settore del ciclo dei 
rifiuti;  

Preso atto che il Servizio Gestione Rifiuti, 
come si evince dalla Relazione dello stesso, 
rimessa all’Assessore all’Ambiente Energia, 
con nota prot.n. 21605/DN3 in data 31.10.2007, 
ulteriormente puntualizzata con dati sugli im-
pianti, ha ritenuto necessario valutare la situa-
zione territoriale che si sta delineando anche 
nelle Province di Chieti e Pescara, sulla base 
delle informazioni e degli atti in proprio posses-
so e soprattutto nell’ottica di prevenire ulteriori 
situazioni di emergenza, che si potrebbero 
determinare a seguito della pressione esercitata 
sugli impianti di smaltimento esistenti, con i 
conferimenti di ulteriori quantitativi di rifiuti 
urbani disposti dalle ordinanze regionali e la 
conseguente repentina riduzione delle potenzia-
lità volumetriche degli stessi;  

Ribadito che per rimediare alla descritta si-
tuazione di emergenza, caratterizzata dalla 
locale mancanza di impianti di smaltimento di 
rifiuti urbani e/o da una loro insufficiente di-
sponibilità volumetrica, non appare possibile, 
né utile ulteriormente adottare provvedimenti 
contingibili che non sono reiterabili ad libitum e 
che postulano misure esclusivamente tempora-
nee, ma occorre affrontare la descritta situazio-
ne attraverso soluzioni tendenzialmente più 
stabili, muovendo da una ricognizione delle 

ulteriori potenzialità volumetriche da destinare 
al conferimento dei rifiuti urbani, nonché indi-
viduare eventuali nuovi siti su cui ipotizzare, 
previa valutazione del competente Servizio 
regionale, la realizzazione di impianti di smal-
timento per rifiuti non pericolosi trattati; 

Considerato che la Regione Abruzzo, valu-
tando la già critica situazione nel settore della 
gestione dei rifiuti, ulteriormente aggravatasi in 
Provincia di Teramo, per le situazioni sopra 
accennate, al fine di consentire un miglior 
coordinamento delle attività di smaltimento e/o 
recupero dei rifiuti urbani nel territorio regiona-
le e favorire sinergie cooperative tra Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi, ha provve-
duto ad approvare la DGR n. 1089 del 
04.11.2005, recante specifiche direttive, ispirate 
a princìpi di solidale cooperazione e responsa-
bilità condivisa tra tutti i soggetti interessati 
(Province, Consorzi Intercomunali e/o loro 
Società SpA, gestori impianti, ..etc), al fine di 
superare le gravi difficoltà operative, ma che le 
Province di Teramo e di Chieti, hanno eviden-
ziato oggettive difficoltà di ordine politico ed 
operative per applicare le disposizioni di cui 
all’art. 7, comma 3 della L.R. 9.08.2006, n. 27; 

Considerato che, a seguito delle riunioni te-
nutesi con gli Enti e con gli operatori interessa-
ti, sono stati individuati dal Servizio Gestione 
Rifiuti siti ed impianti, sia esistenti che nuovi 
(Tab. 1), per almeno parte dei quali appare 
potenzialmente possibile prevedere l’utilizzo 
delle procedure di cui all’art. 32 della L.R. 
83/00 e s.m.i.; 

Tab. 1 - Quadro degli impianti di smaltimento e siti individuati. 
ATO Località Tipologia 

Discarica 
D.Lgs.36/03 

Autorizzazione PdA Potenzialità 
attuale 

mc 

Potenzialità 
stimata 

mc 

Operatività 
discarica 

Isola del Gran 
Sasso 
“Corazzano” 

rifiuti inerti DGR n. 940 
del 05/05/1999 

Approvato 
n. 12 del 
07.02.05 

60.000 300.000 esistente non 
in esercizio  

Mosciano S. 
Angelo 
“ C.da S.M. 
Assunta” 

rifiuti non 
pericolosi 

DD n .64  
del 20/07/03 
 
 

- - > 90.000 esistente non 
in esercizio - 
ampliamento  

TERAMO 

S.Omero rifiuti non DD n. 2  Approvato 40.000 74.000 esistente non 
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“Ficcadenti” pericolosi del 04/05/00 n. 1016 del 
20.07.06 

in esercizio - 
ampliamento  

Atri 
“S.Lucia” 

rifiuti non 
pericolosi 

DD n. 17  
del 09/03/04 

Approvato 
n. 19 del 
25.02.05 

76.000 21.000 esistente non 
in esercizio - 
autorizzata  

Atri 
“S.Lucia” 

rifiuti non 
pericolosi 

- - Nuovo lotto 90.000 In corso 
d’istruttoria 

Notaresco 
“Irgine” 

rifiuti non 
pericolosi 

DD .n. 1080 
del 22/11/06 

Approvato 
n. 1011 del 
23.06.06 

177.000 177.000 esistente non 
in esercizio 
autorizzata 

Tortoreto 
“Salino” 

Rifiuti non 
pericolosi 

Ord. n. 29 del 
14.11.2000 

- Nuovo lotto 260.000 esistente non 
in esercizio - 
ampliamento 

Notaresco  
“Grasciano” 

rifiuti non 
pericolosi 

DD n. 17 
del 10/02/05 

Approvato 
n. 5 del 
17.01.05 

Nuovo lotto 90.000 esistente in 
esercizio - 
ampliamento 

Bellante** 
“Fonte di 
Baio” 

rifiuti non 
pericolosi 

- - - > 500.000 sito 
ex novo  

 

Teramo 
“Colle Addina” 

Rifiuti non 
pericolosi 

- - - > 300.000 sito  
ex novo 

S. Benedetto 
dei Marsi  
“Sbirro Morto” 

rifiuti non 
pericolosi 

DD n. 1076  
del 15/11/06 

- 40.000 40.000 esistente  
non in 
esercizio - 
autorizzata 

Capistrello*** 
“Trasolero” 

rifiuti non 
pericolosi 

DD n. 32 del 
12.04.2006 

Approvato 
n. 32 del 
12.04.2006 

- > 200.000 esistente in 
esercizio - 
ampliamento  

Gioia dei 
Marsi*** 

rifiuti non 
pericolosi 

- - - > 200.000 sito 
ex novo  

Barisciano 
“Forfona” 

rifiuti non 
pericolosi 

DD n. 74  
del 5/09/01 

Approvato 
GdL del 
23.03.2004 

- > 200.000 esistente non 
in esercizio - 
ampliamento 

L’AQUILA 

Poggio* 
Picenze 
“Le Tomette” 

rifiuti non 
pericolosi 

DD n. 58  
del 15/06/01 

Approvato 
n. 68 del 
23.05.07 

- > 100.000 esistente in 
esercizio - 
ampliamento 

Pianella 
“Morrocino”  

rifiuti non 
pericolosi 

DGR n. 45 
del 20/01/99 

Approvato 
GdL 
25.06.2007 

170.000 170.000 esistente - 
non in 
esercizio 

PESCARA 

Colle Corvino 
“Contrada 
Caparrone” 

rifiuti non 
pericolosi 

Ord. n. 223 del 
23.11.1999.  

- - > 500.000 esistente non 
in esercizio - 
bonifica ed 
ampliamento  

Lentella 
“Bocca di 
cane” 

rifiuti non 
pericolosi 

DGR n 5866 del 
30.10.1999. 

- 30.000 30.000 esistente non 
in esercizio  

F.F. Petri 
“Colle 
S.Donato”; 

rifiuti non 
pericolosi 

DD n. 90 
del 15/09/04 

- Nuovo lotto 120.000 esistente in 
esercizio - 
ampliamento  

Cupello 
“C.da Valle 
Cena” 

rifiuti non 
pericolosi 

Ord. n. 55 
del 07/06/01 

- Nuovo lotto 170.000 esistente in 
esercizio - 
ampliamento  

CHIETI 

Rocca S. 
Giovanni  
“Contrada 
Pocafeccia” 

rifiuti non  
pericolosi 

DGR n. 1729 del 
01.07.1998 
(Revoca) 

- - > 200.000 esistente non 
in esercizio - 
già 
autorizzata 

Fonte: Regione Abruzzo - Servizio Gestione Rifiuti 2007. 
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Note: * Impianto ampliabile per il conferimento di RU di alcuni Comuni del Comprensorio. 

** Sito individuato dalla Provincia di Teramo. 

** Sito selezionato dagli EE.LL. interessati. 

Nota: Le potenzialità degli impianti sono intese come una stima di massima da verificare in seguito 
con la predisposizione delle ordinanze presidenziali, caso per caso.  

 

Ritenuto che per far ricorso all’applicazione 
delle disposizioni previste dal citato art. 32 
della L.R. 83/00 e s.m.i., appare previamente 
necessario fornire al Presidente della Giunta 
Regionale, elementi utili a pervenire alla con-
creta attivazione degli impianti, definendo 
criteri sulla base dei quali, anche in deroga alla 
pianificazione regionale e provinciale vigente, 
debba pervenirsi alla valutazione ed 
all’approvazione dei progetti, comunque garan-
tendo un elevato grado di tutela della salute e 
dell’ambiente, nonché condizioni convenzionali 
e tariffarie trasparenti; 

Preso atto che il competente Servizio regio-
nale, sulla base di una rilevazione dei dati e 
della documentazione esistenti, delle informa-
zioni in possesso e delle situazioni territoriali 
attuali nonché in itinere, ha provveduto ad 
approntare una Relazione (All. 1), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, con la 
quale sono stati individuati impianti e/o nuovi 
siti e sono state riportate, secondo una scala di 
“priorità”, le caratteristiche degli stessi, per una 
loro generale valutazione, ma anche per una 
loro concreta fattibilità (per alcuni in tempi 
molto brevi), caratteristiche riportate sintetica-
mente nella seguente Tab. 2:  

Tab. 2 - Priorità e caratteristiche degli impianti.  
Scala Priorità Caratteristiche degli impianti* 

1 Impianti già muniti di autorizzazione regionale, realizzati ed in esercizio in conformità al titolo, di catego-
ria idonea al conferimento di rifiuti urbani e che presentano capacità volumetriche immediate o di celere 
disponibilità. 

2 Impianti con le stesse caratteristiche di cui al punto 1, ma attualmente non in esercizio. 
3 Impianti già muniti di autorizzazione regionale, realizzati e gestiti in conformità al titolo, di categoria 

attualmente non idonea al conferimento di rifiuti urbani e che presentano capacità volumetriche di imme-
diata o celere disponibilità per il conferimento dei rifiuti urbani. 

4 Impianti contemplati nella pianificazione provinciale di settore (PPGR), per lo smaltimento dei rifiuti 
urbani, da realizzare ex novo. 

5 Impianti da realizzare ex novo e non inseriti nella programmazione provinciale di settore (PPGR). 
6 Altri impianti (anche riferiti a detrattori ambientali derivanti da alterazioni morfologiche del territorio, 

es. ex cave, ..etc).  

Fonte: Regione Abruzzo - Servizio Gestione Rifiuti. 

Nota: La valutazione tecnica degli impianti e/o dei siti individuati dovrà tenere conto di una loro 
coerenza con le  disposizioni comunitarie in materia ambientale, valutando altresì con priorità, impianti 
e/o siti con  potenzialità superiori alle soglie previste, rispettivamente da: VIA (>100.000 mc) ed AIA 
(>25.000 ton). 

Vista la nota prot.n. 1440/Segr del 
7.11.2007, rimessa dal competente Assessore 
all’Ambiente Energia al Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti, con la quale si invita lo stesso 
predisporre gli atti amministrativi necessari;  

Ritenuto di condividere la scala delle priori-
tà rapportata alle caratteristiche degli impianti, 
come elaborate dal competente Servizio regio-
nale, scala riportata nella Tab. 2, fermo restan-
do che i soggetti interessati alla collocazione in 



Anno XXXIX - N. 2 Speciale (2.01.2008) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 13 

una delle priorità di cui alla Tab. 2, dovranno 
rendere apposita dichiarazione, attestante la 
conformità dell’impianto o del sito a specifico 
titolo abilitativo e/o a specifico atto program-
matico;  

Ritenuto, altresì, di incaricare l’Assessore 
all’Ambiente Energia, Ing. Franco Caramanico, 
ad attivarsi per individuare le risorse finanziarie 
regionali disponibili ed eventualmente necessa-
rie per accelerare la realizzazione degli impianti 
che saranno individuati con ordinanze regionali 
e ritenuti più urgenti per il superamento delle 
situazioni di emergenza ambientale; 

Visto il D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
avente per oggetto: “Norme in materia ambien-
tale”, che ha modificato la precedente legisla-
zione ambientale nel settore della gestione dei 
rifiuti (ex DLgs. 22/97 – cd. “Decreto Ronchi”), 
parte IV^ “Norme in materia di gestione dei 
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

Visto, altresì, l’art. 191, comma 2 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., che dispone: “omissis .. 
il Presidente della Giunta Regionale promuove 
ed adotta le iniziative necessarie per garantire la 
raccolta differenziata , il riutilizzo, il riciclaggio 
e lo smaltimento dei rifiuti .. omissis “; 

Visto il D.Lgs. 18.02.2005, n. 59 recante 
“Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento”, che disciplina il rilascio, il 
rinnovo e il riesame dell’Autorizzazione Inte-
grata Ambientale (A.I.A.); 

Visto il D.Lgs. 13.01.2003, n. 36 avente per 
oggetto: “Attuazione della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il D.M. 03.08.2005 “Criteri ammissi-
bilità dei rifiuti in discarica” e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

Vista la legge 17.08.2005, n. 168 “Conver-
sione in legge del decreto legge 30.06.2005, n. 
115, recente disposizioni urgenti per assicurare 

la funzionalità di settori della pubblica ammini-
strazione.” e s.m.i. in materia di “Conferimento 
in discarica dei rifiuti”, come previsto dall’art. 
11; 

Vista la legge 27.12.2006, n. 296 “Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato – Legge Finanziaria 
2007”, art. 1, punto 184, lett. c), con la quale si 
proroga il termine di cui all’art. 17, commi 1, 2 
e 6 del D.Lgs. 13.01.2003, n. 36 al 31.12.2007;  

Ritenuto, pertanto di prescrivere ai soggetti 
interessati (Consorzi intercomunali e/o loro 
Società SpA, soggetti gestori dei servizi, .. etc.), 
l’attivazione di tutte le iniziative necessarie per 
garantire il trattamento dei rifiuti ai sensi del 
D.Lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i., nonché ai 
sensi dei decreti di attuazione in materia di 
modalità di conferimento dei rifiuti in discarica;  

Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio 
21 maggio 1992 relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della flora 
e della fauna selvatiche (valutazione 
d’incidenza); della direttiva 96/61/Ce e s.m.i. in 
materia di IPPC (A.I.A.); della direttiva 
85/337/Cee, come modificata dalla direttiva 
97/11/Ce in materia di valutazione d’impatto 
ambientale (VIA); 

Vista la L.R. 16.06.2007, n. 17 “Disciplina 
del tributo speciale per il deposito in discarica 
dei rifiuti solidi”;  

Vista la L.R. 7.08.2006, n. 27 “Disposizioni 
in materia ambientale“, che ha modificato 
alcune disposizioni della L.R.83/00, pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 46 del 30.08.2006 ed in partico-
lare l’art. 29, comma 5 “Smaltimento, tratta-
mento e recupero nel territorio regionale di 
rifiuti speciali prodotti in altre regioni”: “3 bis. 
Il soggetto che realizza una discarica o un 
impianto di trattamento con discarica di servi-
zio deve riservare alla Regione, ove occorra, 
una quota pari al 5% della potenzialità com-
plessiva della discarica, che potrà utilizzarla per 
provvedimenti contingibili ed urgenti”;  
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Vista la DGR 10.12.2003 n. 1198 avente per 
oggetto: “L.R. 28.04.2000 n. 83 Art. 20 - Di-
sposizioni concernenti la costituzione delle 
garanzie finanziarie da parte dei soggetti inte-
statari di autorizzazioni regionali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 22/97, artt. 27 e 28, del D.Lgs. n. 
36/2003 e della legge n. 372/99 per la realizza-
zione e l’esercizio di impianti di smaltimento 
e/o recupero ei rifiuti”, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) n. 7 
del 25 febbraio 2004; 

Vista la DGR n. 790 del 3.08.2007 recante: 
“Garanzie finanziarie previste per le operazioni 
di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché 
per la bonifica dei siti contaminati. Nuova 
disciplina e revoca della D.G.R. n. 132 del 
22.02.2006”; 

Preso atto, in particolare, delle seguenti note 
di Enti, riferite agli esiti delle riunioni che si 
sono tenute ed agli aspetti relativi 
all’emergenza rifiuti che si è determinata: 

- nota della SEGEN SpA di Civitella Ro-
veto (AQ), prot.n. 8057/DN3 
dell’8.05.2007; 

- nota dell’ARTA - Dipartimento Provin-
ciale di Pescara prot.n. 5772/SCPE-DS 
del 14.09.2007 riferita alla situazione 
della discarica emergenziale di Pianella 
(PE); 

- nota del Comune di Chieti prot.n. 
137/Gab dell’11.09.2007, acquisita al 
Servizio Gestione Rifiuti con nota 
prot.n. 17815/DN3 del 17.09.2007 (im-
pianto di smaltimento “Casoni” - Chie-
ti); 

- nota della provincia di Teramo, prot.n. 
253729 del 16.10.2007, avente per og-
getto: “Accordo per lo smaltimento e la 
raccolta differenziata, ai fini del supera-
mento dell’emergenza rifiuti sul territo-
rio della Provincia di Teramo. Trasmis-
sione verbale”, acquisita al Servizio Ge-

stione Rifiuti con nota prot.n. 
DN3/20448 del 18.10.2007;  

- nota del MO.TE. Ambiente SpA di Te-
ramo, prot.n. 505 del 18.10.2007, acqui-
sita al Servizio Gestione Rifiuti con nota 
prot.n. 20842/DN3 del 23.10.2007;  

- nota del Comune di Teramo, avente per 
oggetto: “Emergenza smaltimento rifiuti. 
Proposta del Comune di Teramo in at-
tuazione del PPGR. Ampliamento disca-
rica rifiuti non pericolosi. Condivisione 
proposta”, acquisita con nota prot.n. 
1422/Segr. del 22.10.2007;  

- nota del Comune di Barisciano (AQ) 
prot.n. 1431/Segr. del 29.10.2007, aven-
te per oggetto: “Ex discarica comunale. 
Determinazioni”; 

- nota della Provincia di Teramo prot.n. 
23319/DN3 del 16.11.2007, avente per 
oggetto: “Studio per l’individuazione di 
siti potenzialmente idonei alla localizza-
zione di discariche per i rifiuti pericolo-
si”. 

Vista la relazione del Servizio Gestione Ri-
fiuti, rimessa al competente Assessore 
all’Ambiente Energia (All. 1), con nota prot.n. 
21605/DN3 del 31.10.2007, avente per oggetto: 
“Attività di smaltimento dei rifiuti urbani. 
Provvedimenti regionali straordinari. Relazione 
del Servizio Gestione Rifiuti”, parte integrante 
e sostanziale al presente atto;  

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione regio-
nale Parchi Territorio Ambiente Energia, in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
della procedura seguita ed in ordine alla legit-
timità del presente provvedimento; 

Vista la L.R. n. 77 del 14.09.99 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
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DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di prendere atto della Relazione approntata 
dal Servizio Gestione Rifiuti, rimessa al 
competente Assessore all’Ambiente Ener-
gia, con nota prot.n. 21605/DN3 del 
31.10.2007, avente per oggetto: “Attività di 
smaltimento dei rifiuti urbani. Provvedi-
menti regionali straordinari” (All. 1);  

2. di approvare il “Quadro degli impianti di 
smaltimento e siti individuati” di cui alla 
Tab. 1, predisposto dal competente Servizio 
regionale a seguito di incontri territoriali di 
cui in premessa; 

3. di approvare le priorità e le caratteristiche 
elaborate dal competente Servizio regionale, 
come riportate nella Tab. 2, fermo restando 
che i soggetti interessati alla collocazione in 
una delle priorità di cui alla Tab. 2, dovran-
no rendere apposita dichiarazione attestante 
la conformità dell’impianto o del sito a spe-
cifico titolo abilitativo e/o a specifico atto 
programmatico;  

4. di autorizzare il Presidente della Giunta 
Regionale, ai sensi dell’art. 32 della L.R. 
83/00 e s.m.i., ad emanare in deroga alle 
previsioni del PRGR e dei Piani Provinciali 
vigenti e relativamente agli impianti ed ai 
siti di cui alla Tab. 1, gli atti previsti dallo 
stesso articolo, al fine di sopperire alle si-
tuazioni di necessità ed urgenza, utilizzando 
le potenzialità di smaltimento esistenti, ov-
vero approvando progetti relativi ad am-
pliamenti o a nuovi siti, in cui disporre la 
realizzazione immediata di interventi per lo 
smaltimento dei rifiuti urbani secondo gli 
indirizzi individuati in Tab. 2;  

5. di stabilire che in funzione della effettiva 
disponibilità degli impianti al conferimento 
dei rifiuti urbani, costituisce fattore prefe-
renziale prevalente la circostanza che i sog-

getti attuatori siano in grado di assicurare il 
conferimento dei rifiuti senza soluzione di 
continuità rispetto alla scadenza delle ordi-
nanze regionali sopra richiamate; 

6. di prescrivere che: 

a. i progetti relativi agli interventi di cui al 
presente atto possono derogare a quanto 
previsto dal PRGR e dai relativi PPGR, 
ma devono essere valutati, approvati, au-
torizzati e gestiti nel rispetto dei criteri 
localizzativi, costruttivi e gestionali di 
cui all’Allegato 1 del D.Lgs. 13.01.2003, 
n. 36, limitatamente alle discariche per 
rifiuti non pericolosi in cui possono es-
sere conferiti i rifiuti oggetto del presen-
te atto; 

b. i progetti dovranno essere approvati nel 
rispetto della direttiva 92/43/CEE del 
Consiglio 21 maggio 1992 relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche; della direttiva 96/61/Ce e 
s.m.i. in materia di IPPC; della direttiva 
85/337/Cee, come modificata dalla diret-
tiva 97/11/Ce in materia di VIA; pre-
scrivendo altresì la priorità assoluta per 
l’espletamento delle procedure previste, 
tramite apposite disposizioni; 

c. nel caso di progetti > 100.000 mc, gli at-
ti assunti dal Presidente della Giunta 
Regionale possono postulare la realizza-
zione e l’avvio dell’esercizio limitata-
mente a detto limite, con onere di esperi-
re prima del superamento di tale soglia 
dimensionale la pertinente procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA), da rendersi secondo criteri di cui 
alla lett. a). Il mancato esperimento della 
VIA, implicherà la chiusura 
dell’impianto al raggiungimento del ri-
detto limite (100.000 mc); 

d. nel caso di progetti > 25.000 t, gli atti 
assunti dal Presidente della Giunta Re-



Pag. 16 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXIX - N. 2 Speciale (2.01.2008) 

 

gionale possono postulare la realizzazio-
ne e l’avvio dell’esercizio limitatamente 
a detto limite, con onere di esperire pri-
ma del superamento di tale soglia di-
mensionale la procedura di cui al D.Lgs. 
59/05 (AIA); 

e. che la tariffa di conferimento, per le di-
scariche che formeranno oggetto delle 
ordinanze regionali, ai sensi dell’art. 32 
della L.R. 83/00 e s.m.i., verrà congruita 
tenendo conto del piano finanziario non-
ché della media regionale riscontrata dal 
Servizio Gestione Rifiuti; la tariffa di 
conferimento sarà comprensiva delle 
somme riferite alla gestione post-
operativa, per ogni tonnellata di rifiuto 
conferito, al netto dell’IVA e del Tributo 
speciale di cui alla L.R. 17/06, oltre un 
importo equitativamente determinato 
(Euro/ton), a titolo di ecoristoro o inden-
nizzo ambientale o contributo consortile 
comunque denominati. Eventuali disco-
stamenti da tali voci dovranno formare 
oggetto di motivata e documentata ri-
chiesta da parte degli interessati; 

f. per gli interventi nella titolarità di sog-
getti pubblici (Comuni, Consorzi Inter-
comunali e/o loro Società SpA, ..etc.), 
l’eventuale affidamento ad imprese ge-
strici, munite dei necessari requisiti, av-
venga previa la definizione di una speci-
fica convenzione regolante i previsti 
rapporti contrattuali; 

g. siano attivate da parte dei soggetti inte-
ressati (Consorzi Intercomunali e/o loro 
Società SpA, gestori dei servizi, .. etc.), 
tutte le iniziative necessarie a garantire, 
entro il 31.12.2007, il trattamento dei ri-
fiuti urbani ai sensi delle disposizioni 
vigenti in materia (D.Lgs 13.01.2003, n. 
36 e s.m.i.).  

7. di stabilire che i soggetti interessati 
dall’emergenza (Comuni, Consorzi Inter-

comunali e/o loro Società SpA, Comunità 
Montane, .. etc.), si attivino con immedia-
tezza al fine di accertare le reali disponibili-
tà degli impianti e dei siti ricadenti nei terri-
tori di rispettiva competenza, altresì defi-
nendo convenzioni conformi al presente atto 
e che in caso di inerzia, fatti salvi altri prov-
vedimenti, il Presidente della Giunta Regio-
nale possa disporre la diretta realizzazione 
dell’intervento con gestione tramite com-
missario “ad acta”, fermo restando che gli 
interventi di cui sopra, siccome finalizzati a 
rimediare con carattere di urgenza alla ripe-
tuta situazione di emergenza, dovranno es-
sere adottati entro e non oltre 90 giorni 
dall’approvazione del presente atto; 

8. di revocare la DGR n. 3363 del 17.12.1997, 
avente per oggetto: “D.Lgs. 5.02.1997, n. 
22, artt. 27 e 28. Comune di L’Aquila – Au-
torizzazione alla realizzazione ed 
all’esercizio di una discarica di prima cate-
goria per rifiuti solidi urbani”, per i motivi 
richiamati in premessa; 

9. di stabilire che il Servizio Gestione Rifiuti 
inviti i soggetti interessati all’immediata at-
tuazione del presente atto e che il Presidente 
della Giunta Regionale si avvalga del mede-
simo Servizio per l’emanazione degli atti di 
sua competenza; 

10. di prescrivere il rispetto per le attività di 
smaltimento degli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti - MUD), dall’art. 
190 (Registro di carico e scarico) e dall’art. 
193 (Trasporto dei rifiuti) del Decreto Legi-
slativo 3.04.2006 n. 152, nonché delle di-
sposizioni di cui alla DGR n. 1399 del 
29.11.2006, in materia di comunicazione 
semestrale dei dati dei rifiuti movimentati;  

11. di prescrivere che i soggetti interessati alla 
realizzazione degli impianti dovranno pre-
sentare anche specifiche proposte in merito 
a:  

- azioni da realizzare per limitare la pro-



Anno XXXIX - N. 2 Speciale (2.01.2008) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 17 

duzione a monte dei rifiuti urbani (pre-
venzione e riduzione); 

- interventi previsti per potenziare i servizi 
di raccolta differenziata, in particolare 
delle frazioni organiche, al fine di ridur-
re le quantità di rifiuti da conferire agli 
impianti di smaltimento; 

- “modalità operative” relative alle attività 
di raccolta, raggruppamento preliminare, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, te-
nendo conto delle migliori soluzioni tec-
nologiche ed economicamente meno o-
nerose; 

- “tariffe di conferimento” dei rifiuti agli 
impianti di trattamento e/o smaltimento, 
tra loro differenziate in rapporto agli o-
biettivi di legge delle raccolte differen-
ziate dei soggetti interessati ed ogni altro 
aspetto collegato alla corretta ed efficace 
gestione delle attività. 

12. di prescrivere il rispetto delle norme regio-
nali in materia di tributo speciale di cui alla 

L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del tribu-
to speciale per il deposito in discarica dei ri-
fiuti solidi” (si specifica, a tal proposito, che 
il tributo è applicato in riferimento al rifiuto 
come viene effettivamente conferito in di-
scarica); 

13. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Ministero dell’Ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, alle Prefetture 
interessate, alle Province di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo, ai Consorzio 
Comprensoriali interessati e/o loro Società 
SpA, ai Comuni sede degli impianti, ai tito-
lari e/o gestori degli impianti, all’ARTA - 
Direzione Centrale ed ai Dipartimenti Pro-
vinciali dell’ARTA di Chieti, L’Aquila, Pe-
scara e Teramo; 

14. di provvedere alla pubblicazione integrale 
del presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale  della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.11.2007, n. 1224: 
Approvazione del “ 2° rapporto sulle rac-

colte differenziate - Anno 2006”. L.R. 
28.04.2000, n. 83. “Assegnazione di contribu-
ti premiali ai comuni finalizzati allo sviluppo 
ed al miglioramento della qualità delle rac-
colte differenziate”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che 

Il DLgs 03.04.2006, n. 152 recante: “ Nor-
me in materia ambientale”, ridisciplina la legi-
slazione ambientale nel settore della gestione 
dei rifiuti, abrogando la maggior parte delle 
previdenti norme, tra cui il DLgs 22/97 (cd. 
“Decreto Ronchi”) e prevedendo tra le compe-
tenze della Regione , all’art. 196, comma 1, la 
regolamentazione delle attività di gestione dei 
rifiuti, ivi compresa la raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani (lett. b) e l’incentivazione alla 
riduzione dei rifiuti ed al recupero degli stessi 
(lett.1); 

il DLgs. 152/06, all’art. 177, comma 2, pre-
vede che le regioni e le Province autonome 
adeguano i rispettivi ordinamenti alle disposi-
zioni di cui alla parte IV dello stesso decreto; 

il DLgs. 152/06, all’art. 199, comma 7, pre-
vede che le Regioni approvano o adeguano i 
piani entro due anni dalla data in entrata in 
vigore dello stesso; 

il DLgs. 152/06, prevede all’art. 205, commi 
1 e 2, nuovi obiettivi di RD, definiti nel modo 
che segue e diverse modalità di calcolo della 
percentuale: 

a) almeno il 35% entro il 31.12.2006; 

b) almeno il 45% entro il 31.12.2008 

c) almeno il 65% entro il 31.12.2012. 

la L.R. 28.04.2000, n. 83 avente per oggetto 
“Testo unico in materia di gestione dei rifiuti 
contenente l’approvazione del Piano regionale 
dei rifiuti” (di seguito: L.R. 83/00), all’art. 36 
“Norme per favorire la raccolta differenziata 
dei rifiuti”, prevede che la Regione, in confor-
mità con il piano regionale di gestione dei 
rifiuti e nell’ambito delle finalità dello stesso, 
definisce i criteri e le modalità per 
l’assegnazione di contributi per incentivare lo 
sviluppo dei servizi, la realizzazione di strutture 
per la raccolta differenziata,…omissis,… 

l’art. 3, comma 1, lett. f) della L.R: 83/00, 
prevede le competenze regionali per 
l’emanazione di direttive ed indirizzi per 
l’esercizio delle funzioni attribuite agli enti 
locali e per le attività di controllo; 

il PRGR, approvato con la L.R. 83/00, ha 
previsto al Cap. 2.2.2. “L’organizzazione del 
sistema di raccolta” ed in particolare al Cap. 
2.2.2.2. gli “Obiettivi di recupero e sistemi 
organizzativi” per le raccolte differenziate, 
obiettivi fissati per il 2003 al 40%;  

Premesso, che la Regione Abruzzo intende 
sempre più valorizzare, in coerenza con gli 
obiettivi del VI° programma per l’ambiente, 
politiche nel settore della gestione dei rifiuti 
urbani improntate alla riduzione, riuso e ricicli 
degli stessi, in modo particolare incentivando le 
raccolte differenziate secondo “sistemi integra-
ti” ovvero “domiciliari” (porta a porta e/o di 
prossimità); 

Considerato che 

Con DGR 25.11.2005, n. 1242 (B.U.R.A. 
Speciale del 4.01.2006, n. 1), sono stati appro-
vati i criteri e gli indirizzi per la nuova pianifi-
cazione e la gestione integrata dei rifiuti, nei 
quali assume rilevante funzione lo sviluppo 
delle raccolte differenziate e l’adozione di 
meccanismi incentivanti per la loro massima 
diffusione; 

con DGR 29.03.2006, n. 281 (B.U.R.A. Spe-
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ciale del 12.05.2006, n. 47), è stato definito un 
“Metodo normalizzato” per il calcolo della 
percentuale di RD, su base comunale ed annua-
le, anche ai fini dell’applicazione del tributo 
speciale per il deposito in discarica dei rifiuti 
solidi, nelle more della costituzione degli Am-
biti Territoriali Ottimali (ATO); 

con DGR 22.02.2006, n. 130 (B.U.R.A. Spe-
ciale del 20.03.2006, n. 13), è stato approvato 
un “Protocollo d’Intesa” con il Consorzio Na-
zionale Imballaggi (CONAI), che prevede 
iniziative per lo sviluppo della gestione integra-
ta degli imballaggi e rifiuti di imballaggio; 

Ritenuto che 

nelle more dell’adeguamento delle norme 
regionali vigenti e del piano regionale di ge-
stione dei rifiuti di cui alla L.R. 83/00, si appli-
cano gli obiettivi di RD già prefissati, pari al 
40% al 2003; 

si rende opportuno ricalcare, migliorando, i 
meccanismi di premialità per i Comuni che si 
caratterizzano per il concreto impegno profuso 
nello sviluppo di buone pratiche ambientali dei 
cittadini ed in particolare per la diffusione e 
sviluppo delle raccolte differenziate con 
l’effettivo recupero dei materiali riciclabili, già 
individuati e sperimentati con il precedente 
bando di cui alla DGR n. 599/5.6.2006; 

Considerato che  

il Servizio Gestione Rifiuti, in applicazione 
di meccanismi premiali ai Comuni, ha provve-
duto a facilitare i criteri per l’assegnazione dei 
contributi, così come definiti nell’Allegato 2 al 
presente provvedimento, parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento, con la 
finalità di supportare concretamente i Comuni 
che hanno dimostrato impegno nella diffusione 
di efficienti servizi di RD e per 
l’organizzazione di iniziative per il migliora-
mento qualitativo delle frazioni omogenee di 
materiali riciclabili in modo tale da semplificare 
la documentazione che i Comuni stessi dovran-
no presentare; 

Considerato che  

- con L.R. n. 27 del 9.08.2006, art. 7 è stato 
istituito l’Osservatorio Regionale dei Rifiuti 
(ORR); 

- tra i compiti assegnati allo stesso è ricom-
preso quello di redigere il rapporto sulla 
raccolta differenziata 2006 raggiunte da o-
gni singolo Comune, nei modi definiti dalla 
DGR n. 281/06; 

- che la Regione Abruzzo - Osservatorio 
Regionale dei Rifiuti - a novembre del 2007 
ha redatto e pubblicato il “2° Rapporto sulle 
raccolte differenziate 2006”, che si approva; 
(Allegato 1) 

Dato atto che sono stati predisposti dagli 
Uffici della Regione Abruzzo gli Allegati 3 e 4 
relativi alla richiesta di finanziamento e di 
autocertificazione per semplificare le procedure 
di finanziamento; 

Ritenuto  

di dover prendere a riferimento i dati relativi 
alle percentuali in peso delle raccolte differen-
ziate di materiali riciclabili effettivamente 
avviati a recupero, raggiunte dai singoli Comu-
ni nel 2006, riportati nel “2° rapporto sulle 
raccolte differenziate 2006”, approvato con il 
presente atto, 

Considerato che 

per l’attuazione delle finalità della presente 
iniziativa, si prevede una spesa complessiva 
pari a € 300.000,00 per il 2007, che trova ca-
pienza nel Capitolo del Bilancio 2007, approva-
to;  

Dato atto  

del parere favorevole espresso dal Dirigente 
del Servizio Gestione Rifiuti della Direzione 
Parchi Territorio Ambiente Energia in ordine 
alla regolarità tecnico – amministrativa della 
procedura seguita ed in ordine alla legittimità 
del presente provvedimento; 
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la L.R. 83/00 

la DGR 25.11.2005, n. 1242; 

la DGR 29.03.2006, n. 281; 

Vista la L.R: n. 77 del 14.09.99 recante: “ 
Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge,  

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di approvare il “2° rapporto sulle raccolte 
differenziate - Anno 2006” , allegato al pre-
sente provvedimento , parte integrante e so-
stanziale, pubblicato e stampato a cura della 
Regione Abruzzo (ORR) – Direzione Parchi 

Territorio Ambiente Energia - Servizio Ge-
stione Rifiuti; (Allegato 1) 

- di approvare i: “Criteri per l’assegnazione di 
contributi premiali ai Comuni finalizzati al-
lo sviluppo ed al miglioramento della quali-
tà delle raccolte differenziate”, come definiti 
nell’Allegato 2, parte integrante e sostanzia-
le del presente provvedimento; 

- di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti 
all’adozione dei provvedimenti attuativi del-
la presente deliberazione; 

- di disporre l’invio del presente provvedi-
mento alle Province perché provvedano a 
darne la massima informazione ai Comuni; 

- di provvedere alla pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, comprensivo 
degli Allegati 1, 2, 3 e 4, sul B.U.R.A.  

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.11.2007, n. 1225: 
Protocollo d’intesa tra la Regione Abruz-

zo, Comune di Pescara e ATTIVA SpA, 
denominato: “Gli amici del riciclo. Progetto 
sperimentale di comunicazione ambientale 
nel settore della gestione integrata dei rifiuti 
urbani”. Approvazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla realizzazio-
ne di una gestione integrata dei rifiuti urbani ed 
alla promozione delle raccolte differenziate, 
prioritariamente secondo modelli integrati 
“porta a porta” e di “prossimità”, nonché 
dell’effettivo recupero dei rifiuti e della crea-
zione di un mercato dei prodotti riciclati, 
nell’ambito degli obiettivi fissati dal “Protocol-
lo di Kyoto” e dal “VI° Programma d’Azione 
per l’Ambiente”, approvato dall’UE;  

Visto il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: ”Norme in materia ambien-
tale”, che ha modificato la legislazione ambien-
tale nel settore della gestione dei rifiuti, in 
particolare per la parte IV “Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquina-
ti”; 

Vista la L.R. 28.04.2000, n. 83 e s.m.i., a-
vente per oggetto: “Testo Unico in materia di 
gestione dei rifiuti contenente l’approvazione 
del Piano Regionale dei Rifiuti”; 

Vista la L.R. 9.08.2006, n. 27 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale”, 
in particolare l’art. 7, comma 8 contenente le 
modifiche all’ex art. 36 della L.R. 83/00, in 
materia di: “Azioni per lo sviluppo del recupero 
e del riciclo”; 

Richiamata la DGR 25.11.05, n. 1242 “Ag-
giornamento del Piano Regionale di Gestione 

dei Rifiuti (PRGR), approvato con L.R. 
28.4.2000, n. 83. Criteri ed indirizzi per la 
pianificazione e la gestione integrata dei rifiu-
ti”, pubblicata sul B.U.R.A. 04.01.2006, n. 1, 
con la quale ha delineato le linee della nuova 
programmazione nel settore della gestione dei 
rifiuti ed in particolare ha previsto di: 

“z. promuovere e coordinare attività di for-
mazione per operatori pubblici e privati operan-
ti nel settore (stage formativi), iniziative e 
campagne di comunicazione, informazione ed 
educazione al cittadino, finalizzate a fornire 
informazioni in ordine alla programmazione 
regionale di settore e alle conseguenti scelte 
operative, per promuovere il volontariato am-
bientale (amici del riciclo), “buone pratiche 
ambientali” e comportamenti conformi alle 
esigenze di riduzione, riutilizzo, recupero, 
valorizzazione e corretto smaltimento dei rifiu-
ti”;  

Ribadito che la Regione Abruzzo intende 
nel quadro delle linee strategiche di attuazione 
della DGR 25.11.05, n. 1242, incentivare le 
esperienze significative di riorganizzazione dei 
servizi di raccolte differenziate secondo modelli 
“porta a porta” nonché l’attivazione di progetti 
innovativi riguardanti l’impegno dei giovani 
nella promozione di buone pratiche ambientali 
e lo sviluppo di una “diffusa cultura ambienta-
le”, basata su: attività di comunicazione e for-
mazione, valorizzazione di capacità e compe-
tenze tecniche, ecofiscalità, consapevolezza 
sociale, accordi volontari, sensibilità ambientale 
e partecipazione dei cittadini e delle associazio-
ni, 

Vista la nota di ATTIVA SpA, Prot.n. 1196 
/07, acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti con 
Prot.n. 24638/DN3 del 27.11.2007, avente per 
oggetto: “Gli Amici del riciclo - Progetto spe-
rimentale di comunicazione ambientale - Pre-
sentazione richiesta di contributo”;  

Considerato che il progetto sperimentale di 
ATTIVA spa, da realizzarsi nel territorio del 
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Comune di Pescara, è coerente con i nuovi 
indirizzi fissati dalla Regione Abruzzo con la 
DGR 25.11.05, n. 1242; 

Ritenuto di accogliere ed approvare inte-
gralmente il contenuto dell’Allegato, per le 
motivazioni sopra riportate e, pertanto, di ren-
derlo parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione; 

Vista la DGR 25.05.2007, n. 510 avente per 
oggetto: “L.R. 83/2000 - Art. 34 - Fondo regio-
nale per gli interventi di prevenzione dagli 
inquinamenti e risanamento ambientale - Indi-
viduazione interventi e ripartizione fondi - 
Annualità 2007”; 

Ritenuto che le risorse necessarie per far 
fronte al finanziamento degli interventi previsti 
dal presente provvedimento, valutabili in circa 
20.000 Euro compreso I.V.A., saranno reperite 
sul capitolo di spesa 292210 del bilancio del 
corrente esercizio finanziario; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia; 

Dato atto che il Dirigente del competente 
Servizio Gestione Rifiuti ha espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla legittimità del 
presente provvedimento; 

Visti 

il DLgs.152/06 e s.m.i.; 

la L.R.83/00 e s.m.i.. 

Vista la legge n. 77/99 “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della Re-
gione Abruzzo”; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di approvare il Protocollo d’intesa tra la 
Regione Abruzzo, Comune di Pescara e 
ATTIVA SpA denominato: “Gli amici del 
riciclo. Progetto sperimentale di comunica-
zione ambientale nel settore della gestione 
integrata dei rifiuti urbani”, di cui 
all’Allegato, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;  

2. di delegare l’Assessore all’Ambiente alla 
firma del Protocollo d’intesa denominato: 
“Gli amici del riciclo. Progetto sperimentale 
di comunicazione ambientale nel settore 
della gestione integrata dei rifiuti urbani”; 

3. di demandare al competente Servizio Ge-
stione Rifiuti i necessari connessi e succes-
sivi adempimenti tecnico-amministrativi 
conseguenti all’adozione del presente atto; 

4. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.11.2007, n. 1226: 
Protocollo di intesa tra REGIONE A-

BRUZZO e CO.GE.SA. Srl, Consorzio In-
tercomunale per la Gestione dei Servizi 
Ecologici ed Ambientali di Sulmona. Proget-
to sperimentale “Dalla Natura … Alla Natu-
ra - La buona pratica del compostaggio 
domestico: Campagna di promozione ed 
attuazione del compostaggio domestico nella 
Valle Peligna ”. Approvazione.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate: alla realizza-
zione di una gestione integrata dei rifiuti urbani 
ed alla promozione e sviluppo dei servizi di 
raccolta differenziata, prioritariamente secondo 
modelli integrati “porta a porta”, nonché 
all’effettivo recupero/riciclo dei rifiuti ed alla 
creazione di un mercato dei prodotti riciclati, al 
fine di contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi fissati dal “Protocollo di Kyoto” e dal 
“VI° Programma d’Azione per l’Ambiente”, 
approvato dall’UE;  

Visto il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 
152 avente per oggetto: “Norme in materia 
ambientale”, ha modificato la legislazione 
ambientale nel settore (ex D.Lgs.22/97, cd 
“Decreto Ronchi”); 

Considerato che ai sensi dell’art. 178, com-
ma 3, del D.Lgs.152/06 e s.m.i., la gestione dei 
rifiuti è effettuata conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di proporzionalità, 
di responsabilizzazione e di cooperazione di 
tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella 
distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di 
beni da cui originano i rifiuti, nel rispetto dei 
principi dell’ordinamento comunitario e nazio-
nale; 

Considerato che ai sensi degli articoli 179 e 
180 del D.Lgs.152/06 e s.m.i., le pubbliche 
amministrazioni perseguono, nell’esercizio 
delle rispettive competenze, iniziative dirette a 
favorire prioritariamente, la prevenzione e la 
riduzione della produzione e della nocività dei 
rifiuti, anche attraverso la promozione di accor-
di e contratti di programma o protocolli 
d’intesa, anche sperimentali; 

Considerato che ai sensi dell’art. 180, com-
ma 1, lett. c) del D.Lgs.152/06 e s.m.i., al fine 
di promuovere in via prioritaria la riduzione 
della produzione e della nocività dei rifiuti, è 
prevista la promozione di accordi e contratti di 
programma o protocolli d’intesa anche speri-
mentali;  

Visto il Piano Regionale di Gestione dei Ri-
fiuti Urbani (PRGR), approvato con L.R.28 
aprile 2000, n. 83 e s.m.i., pubblicato nel 
B.U.R.A. n. 16 del 9 giugno 2000; 

Vista la L.R. 7.08.2006, n. 27 “Disposizioni 
in materia ambientale“, che ha modificato 
alcune disposizioni della L.R.83/00, preveden-
do che la Regione Abruzzo promuova l’utilizzo 
del “compost di qualità” e degli ammendanti, al 
fine di favorire la tutela della fertilità dei suoli; 

Visto il Decreto Legislativo 29.04.2006, n. 
217 avente per oggetto: “Revisione della disci-
plina in materia di fertilizzanti”, che ha abroga-
to la legge 19.10.1984, n. 748 sulle produzioni 
e commercializzazione dei fertilizzanti che 
indica le caratteristiche agronomiche, ambienta-
li e igienico-sanitarie degli ammendanti compo-
stati; 

Preso atto che la Regione Abruzzo ha ap-
provato definitivamente il “Programma regio-
nale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili 
da avviare in discarica”, cosiddetto “Program-
ma RUB”, con L.R. 23.06.2006, n. 22, pubbli-
cata nel B.U.R.A. n. 37 del 7.07.2006; 

Vista la L. R. 17.07.07, n. 22 “Promozione 
dell'utilizzo dei rifiuti compostabili e degli 
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ammendanti per la tutela della qualità dei suo-
li”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 42 del 
25.07.2007 con la quale la Regione Abruzzo 
intende promuovere la diffusione di buone 
pratiche ambientali, in particolare per l'impiego 
di rifiuti compostabili ed ammendanti; 

Richiamata la DGR n. 1242 del 25.11.2005, 
avente per oggetto: “Criteri ed indirizzi per la 
redazione del nuovo piano regionale di gestione 
integrata dei rifiuti”, che prevede specifici 
interventi per la promozione e diffusione del 
compostaggio domestico, iniziative di educa-
zione e sensibilizzazione ambientale sui temi 
della riduzione della produzione dei rifiuti, 
..etc; 

Vista la richiesta del CO.GE.SA. Srl - Con-
sorzio Intercomunale per la Gestione dei Servi-
zi Ecologici ed Ambientali, con sede legale in 
via Vicenne – Loc. Noce Mattei - Sulmona 
(AQ), acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti 
con nota prot.n. 20443/DN3 del 18.10.2007, 
avente per oggetto: “Richiesta di finanziamento 
per progetto pilota Compostaggio Domestico”, 
finalizzato all’attuazione di una campagna di 
promozione, informazione e formazione rivolta 
ai cittadini con l’obiettivo di realizzare attività 
di compostaggio domestico nell’ambito di 
territori comunali facenti parte della “Valle 
Peligna”; 

Considerato che il progetto da realizzarsi nel 
territorio della “Valle Peligna”, denominato: 
“Dalla Natura ... alla Natura - La buona pratica 
del compostaggio domestico: Campagna di 
promozione ed attuazione del compostaggio 
domestico nella Valle Peligna”, è coerente con i 
nuovi indirizzi fissati dalla Regione Abruzzo 
con la DGR 25.11.05, n. 1242, nonché con i 
programmi delineati con la DGR 2.10.2006, n. 
1090 (B.U.R.A. n. 97 Speciale dell’8.11.2006);  

Preso atto che il Servizio Gestione Rifiuti, 
ha provveduto a redigere una proposta di “Pro-
tocollo di intesa”, a cui il CO.GE.SA. Srl, ha 
risposto con nota prot.n. 3100/SM del 19 no-

vembre 2007, per comunicare il proprio parere 
favorevole alla sottoscrizione dell’accordo, con 
alcune osservazioni, recepite nel testo finale;  

Ritenuto di accogliere ed approvare inte-
gralmente il contenuto dell’Allegato, per le 
motivazioni sopra riportate e, pertanto, di ren-
derlo parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione; 

Ritenuto che le risorse necessarie per far 
fronte al co-finanziamento degli interventi 
previsti dal presente provvedimento, valutabili 
in circa 10.000 Euro compreso I.V.A., sono 
reperibili sul capitolo di spesa 292210 del 
bilancio del corrente esercizio finanziario, che 
presenta le necessarie disponibilità;  

Vista la DGR 25.05.2007, n. 510 avente per 
oggetto: “L.R. 83/2000 - Art. 34 - Fondo regio-
nale per gli interventi di prevenzione dagli 
inquinamenti e risanamento ambientale - Indi-
viduazione interventi e ripartizione fondi - 
Annualità 2007”; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti della 
Direzione regionale Parchi Territorio Ambiente 
Energia in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita ed in 
ordine alla legittimità del presente  

Visti 

il DLgs.152/06 e s.m.i.; 

la L.R.83/00 e s.m.i.. 

Vista la legge n. 77/99 “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della Re-
gione Abruzzo”; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 
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per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di approvare il Protocollo di intesa tra RE-
GIONE ABRUZZO e CO.GE.SA. Srl - 
Consorzio Intercomunale per la Gestione 
dei Servizi Ecologici ed Ambientali di Sul-
mona, denominato “Dalla Natura … Alla 
Natura - La buona pratica del compostaggio 
domestico: Campagna di promozione ed at-
tuazione del compostaggio domestico nella 
Valle Peligna ”, di cui all’Allegato, parte in-
tegrante e sostanziale del presente provve-
dimento;  

2. di delegare l’Assessore all’Ambiente Ener-
gia, Ing Franco Caramanico, alla firma del 
Protocollo d’intesa di cui al punto 1;  

3. di demandare al competente Servizio Ge-
stione Rifiuti l’attuazione dei necessari con-
nessi e successivi adempimenti tecnico-
amministrativi, conseguenti all’adozione del 
presente atto; 

4. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.11.2007, n. 1227: 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i - Requi-

siti soggettivi dei richiedenti le autorizzazioni 
regionali per la realizzazione e l’esercizio 
delle attività di gestione dei rifiuti. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo intende 
affermare una corretta gestione del ciclo dei 
rifiuti, nel rispetto dei principi e criteri di priori-
tà stabiliti dalla legislazione, comunitaria e 
nazionale ed in particolare, garantire un’elevata 
protezione dell’ambiente, controlli efficaci e 
trasparenza nella gestione degli impianti e delle 
attività di smaltimento e/o recupero interessati; 

Visto il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 
152 e s.m.i. avente per oggetto: “Norme in 
materia ambientale”, che ha modificato la 
legislazione ambientale del settore (ex 
D.Lgs.22/97, cd. “Decreto Ronchi”); 

Visti il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 
152 e s.m.i. ed in particolare: 

- l’art. 178, comma 1, che stabilisce che la 
gestione dei rifiuti costituisce attività di 
pubblico interesse ed è disciplinata dal 
medesimo decreto al fine di assicurare 
un’elevata protezione dell’ambiente e 
controlli efficaci, tenendo conto della 
specificità dei rifiuti pericolosi; 

- l’art. 195, comma 2, lett. h), che prevede 
che rientrano nella competenza dello 
Stato “la determinazione dei requisiti 
soggettivi e delle capacità tecniche e fi-
nanziarie per l’esercizio delle attività di 
gestione di rifiuti .. omissis ..”; 

- l’art. 208, comma 12, che prevede che 
l’autorizzazione alla realizzazione ed 
all’esercizio di impianti per lo smalti-

mento e/o recupero dei rifiuti è concessa 
per un periodo di dieci anni ed è rinno-
vabile; 

- l’art. 209 in materia di rinnovo delle au-
torizzazioni alle imprese in possesso di 
certificazione ambientale; 

- l’art. 210 in materia di autorizzazioni in 
ipotesi particolari; 

- l’art. 211 in materia di autorizzazioni di 
impianti di ricerca e di sperimentazione; 

- l’art. 213 in materia di Autorizzazioni 
Integrate Ambientali (A.I.A.).  

- il Capo V “Procedure semplificate”. 

Vista L.R. 28.04.2000, n. 83 e s.m.i. “Testo 
unico in materia di gestione dei rifiuti contenen-
te l’approvazione del piano regionale dei rifiu-
ti”, all’art. 3, comma. 1, lett. f), che attribuisce 
alla Regione la disciplina delle attività di ge-
stione dei rifiuti mediante l’adozione di diretti-
ve ed indirizzi per l’esercizio delle funzioni 
attribuite agli enti locali ed agli organi di con-
trollo; 

Vista la L.R. 83/00 e s.m.i. ed in particolare 
i seguenti articoli: 

- art. 21 “Approvazione dei progetti e au-
torizzazioni alla realizzazione di nuovi 
impianti”; 

- art. 22 Realizzazione dell’impianto, e-
sercizio provvisorio e collaudo funziona-
le”; 

- art. 23 “Chiusura e gestione successiva 
alla chiusura delle discariche”; 

- art. 24 “Autorizzazione all’esercizio”; 

- art. 25 “Impianti assoggettati a procedu-
ra autorizzativa semplificata”; 

- art. 26 “Impianti di sperimentazione e ri-
cerca”. 

Valutato che il D.M. 28.04.1998, n. 406 re-
cante: “Regolamento recante norme di attuazio-
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ne di direttive dell’Unione Europea, avente per 
oggetto la disciplina dell’Albo nazionale delle 
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti”, 
ha disciplinato i requisiti soggettivi e le condi-
zioni per l’iscrizione all’Albo Gestori ambienta-
li; 

Visto il D.M. 5.02.1998 e s.m.i. recante: 
“Individuazione dei rifiuti non pericolosi sotto-
posti alle procedure semplificate di recupero ai 
sensi degli articoli 31 e 33 del D.Lgs 5.02.1997, 
n. 22”, che ha disciplinato i requisiti soggettivi 
e le condizioni per l’esercizio delle attività di 
gestione dei rifiuti; 

Visto il D.M. 12.06.2002, n. 161 recante: 
“Regolamento attuativo degli articoli 31 e 33 
del D.Lgs. 5.02.1997, n. 22, relativo 
all’individuazione dei rifiuti pericolosi che è 
possibile ammettere alle procedure semplifica-
te”, che ha disciplinato i requisiti soggettivi e le 
condizioni per l’esercizio delle attività di ge-
stione dei rifiuti; 

Visto il D.M. 17.11.2005, n. 269 recante: 
“Regolamento attuativo degli articoli 31 e 33 
del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, relativo 
all'individuazione dei rifiuti pericolosi prove-
nienti dalle navi, che è possibile ammettere alle 
procedure semplificate”, che ha disciplinato i 
requisiti soggettivi e le condizioni per 
l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti; 

Visto il DPR 28.12.2000, n. 445 recante: 
“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”, pubblicato nella G.U. 20 
febbraio 2001, n. 42, S.O.; 

Richiamata la DGR n. 1414 del 29 dicembre 
2005 avente ad oggetto “LL. RR. 72/98 e 83/00 
- Conferimento alle Province di L’Aquila, 
Pescara, Chieti e Teramo di funzioni in materia 
di Gestione Rifiuti – Individuazione delle risor-
se umane, finanziarie, strumentali e organizza-
tive”, nonché la successiva DGR n. 1174 del 26 
ottobre 2006, di modifica della stessa; 

Richiamata la DGR 25.11.05, n. 1242 “Ag-
giornamento del Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR), approvato con L.R. 
28.4.2000, n. 83. Criteri ed indirizzi per la 
pianificazione e la gestione integrata dei rifiuti” 
(B.U.R.A. 04.01.2006, n. 1), con la quale la 
Regione Abruzzo ha deciso di provvedere 
all'aggiornamento del Piano Regionale di Ge-
stione dei Rifiuti (PRGR), approvato con la 
L.R. 28.04.2000. n. 83; 

Valutato che ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione e 
all’esercizio di un impianto per lo smaltimento 
e/o recupero dei rifiuti, i responsabili regionali 
e/o provinciali dei servizi preposti, per quanto 
di competenza, devono valutare l’idoneità del 
soggetto richiedente che non può essere limitata 
alla verifica della sussistenza dei requisiti tecni-
ci e della capacità finanziaria, ma deve essere 
estesa all’analisi della ricorrenza di specifici 
requisiti soggettivi di onorabilità e integrità 
morale; 

Ritenuto opportuno che tale valutazione sia 
compiuta in via preliminare e in modo uniforme 
nell’ambito di tutti i procedimenti finalizzati al 
rilascio, al rinnovo ed alle volture delle autoriz-
zazioni richieste ai sensi degli articoli 21, 22, 
23, 24 e 25 della L.R. 83/00 e s.m.i., degli 
articoli 208, 209, 210, 211 e 213 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., al rilascio dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale (A.I.A.), ai sensi del 
D.Lgs. 59/05 e s.m.i. e che, conseguentemente, 
è necessario chiarire i presupposti in base ai 
quali la Regione Abruzzo e le Province valuta-
no l’idoneità del soggetto richiedente, ritenen-
dola o meno sussistente;  

Considerato che l’accertamento della sussi-
stenza dei requisiti, come sopra citato, deve 
avvenire attraverso la verifica della certifica-
zione in possesso dell’amministrazione e di 
quella prodotta dagli interessati che può essere 
effettuata anche tramite un modello di dichiara-
zione sostitutiva delle certificazioni, predispo-
sto ai sensi dell’art. 46 del DPR 28.12.2000, n. 
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445, da allegare alla domanda finalizzata al 
rilascio, al rinnovo ed alle volture delle autoriz-
zazioni richieste dai soggetti interessati; 
 

Ritenuto che tale modello di dichiarazione 
sostitutiva delle certificazioni, ai sensi dell’art. 
46 del DPR 28.12.2000, n. 445, come definito 
dal competente Servizio, Allegato al presente 
atto, da intendersi parte integrante e sostanziale 
dello stesso, risponde alle esigenze del caso e 
risulta idoneo all’accertamento della sussistenza 
dei requisiti dei soggetti interessati;  

Dato atto che il Servizio Gestione Rifiuti ha 
espresso parere favorevole in ordine alla regola-
rità tecnico-amministrativa delle procedure 
seguite e, altresì, in ordine alla legittimità del 
presente provvedimento; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia; 

Visto il D.Lgs.152/06 e s.m.i. (Codice am-
bientale); 

Vista la L.R. 83/00 e s.m.i; 

Vista la L.R. n. 77 del 14.09.99 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 

a voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di stabilire che ai sensi dell’art. 3 della L.R. 
83/00 e s.m.i., nelle more dell’emanazione 
delle norme per la determinazione dei requi-
siti soggettivi per l’esercizio delle attività di 
gestione dei rifiuti da adottare da parte dello 
Stato, ai sensi dell’art. 195, comma 2, lett. 
h) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ai seguenti 
soggetti: 

- titolare dell’impresa, nel caso di impresa 
individuale; 

- soci amministratori delle società in nome 
collettivo ed accomandatari delle società 
in accomandita semplice, amministratori 
muniti di rappresentanza, in tutti gli altri 
casi; 

- amministratori di società commerciali 
legalmente costituite appartenenti a Stati 
membri della Unione Europea ovvero a 
Stati che concedano il trattamento di re-
ciprocità; 

si applicano le disposizioni di cui ai seguen-
ti commi:  

a) devono essere cittadini italiani, cittadini 
di Stati membri dell'Unione europea op-
pure cittadini residenti in Italia, di un al-
tro Stato che riconosca analogo diritto ai 
cittadini italiani;  

b) devono essere domiciliati, residenti ov-
vero con sede o una stabile organizza-
zione in Italia;  

c) devono essere iscritti nel registro delle 
imprese, ad eccezione delle imprese in-
dividuali;  

d) non devono trovarsi in stato di fallimen-
to, di liquidazione, di cessazione di atti-
vità o di concordato preventivo e in 
qualsiasi altra situazione equivalente se-
condo la legislazione straniera;  

e) non devono aver riportato condanne con 
sentenza passata in giudicato, salvi gli 
effetti della riabilitazione, nonché della 
sospensione della pena:  

- a pena detentiva per reati previsti 
dalle norme a tutela dell'ambiente ( 
in tale ambito si deve tener conto 
delle condanne irrogate ai sensi degli 
art. 444 e 445 c.p.p., che disciplinano 
il rito alternativo del patteggiamento, 
così come di una modalità di espia-
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zione della pena diversa dalla deten-
zione);  

- alla reclusione per un tempo non in-
feriore ad un anno per un delitto con-
tro la pubblica amministrazione, con-
tro la fede pubblica, contro il patri-
monio, contro l’ordine pubblico, con-
tro l’economia pubblica, ovvero per 
un delitto in materia tributaria;  

- alla reclusione per un tempo non in-
feriore a due anni per un qualunque 
delitto non colposo; 

f) devono essere in regola con gli obblighi 
relativi al pagamento dei contributi pre-
videnziali ed assistenziali a favore dei 
lavoratori, secondo la legislazione italia-
na o quella del Paese di residenza;  

g) non devono essere sottoposti a misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423 e successive 
modificazioni;  

h) non devono essersi resi colpevoli di false 
dichiarazioni nel fornire informazioni 
che possono essere richieste ai sensi del 
presente punto 1).  

2. di stabilire che la sussistenza dei predetti 
requisiti soggettivi deve essere valutata in 
via preliminare all’atto del rilascio, del rin-
novo e delle volture delle autorizzazioni ri-
chieste ai sensi degli articoli 21, 22, 23, 24 e 
25 della L.R. 83/00 e s.m.i., degli articoli 
208, 209, 210, 211, 213 e Capo V del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale (A.I.A.) di cui al 
D.Lgs. 59/2005 e s.m.i., nonché di tutte le 

ulteriori attività connesse alle predette pro-
cedure, che deve permanere durante la vali-
dità dell’autorizzazione e che il venir meno 
di tali requisiti comporta l’applicazione del-
le misure sanzionatorie di cui all’art. 208, 
comma 13 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., e 
dell’art. 11, comma 9 del D.Lgs. 59/2005 e 
s.m.i.;  

3. di demandare al Servizio Gestione Rifiuti 
della Regione Abruzzo, in caso di necessità, 
l’emanazione di circolari esplicative, sulle 
modalità di accertamento della sussistenza 
dei requisiti di cui al precedente punto 1), da 
dimostrare al momento della presentazione 
della domanda tramite la produzione della 
relativa certificazione, ovvero una dichiara-
zione sostitutiva delle certificazioni, ai sensi 
dell’art. 46 del DPR 28.12.2000, n. 445, 
come da modello Allegato, da intendersi 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto, e a disciplinare la fase transitoria per le 
autorizzazioni già rilasciate e in corso di va-
lidità;  

4. di provvedere all’invio del presente atto alle 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e Te-
ramo, all’ARTA - Direzione centrale, ai Di-
partimenti provinciali e sub-provinciali 
dell’ARTA, all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali - Sezione regionale presso la 
C.C.I.A.A. di L’Aquila; 

5. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.11.2007, n. 1228: 
Modifica ed integrazione alla DGR n. 510 

del 25.05.2007 recante «L.R. 83/2000 – Art. 
34. “Fondo regionale per gli interventi di 
prevenzione dagli inquinamenti e risanamen-
to ambientale” – Individuazione interventi e 
ripartizione fondi – Annualità 2007» - Desti-
nazione fondi alla bonifica e rimozione di 
piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto e relative procedure di finanziamen-
to – Destinazione fondi all’implementazione 
e potenziamento dei servizi di RD. 

LA GIUNTA REGIONALE  

Premesso che la Regione Abruzzo intende 
perseguire politiche che si pongano obiettivi di 
tutela ambientale attraverso una puntuale attua-
zione delle normative nazionali e/o comunitarie 
di settore ed in particolare, per quanto riguarda 
la salvaguardia ambientale e la tutela dei citta-
dini e dei lavoratori dai rischi derivanti 
dall’amianto; 

Visto il D.Lgs. 15.08.1991, n. 277 “Attua-
zione delle direttive 80/1107/CEE, 
82/605/CEE, 83/477/CEE, 86/188/CEE, 
88/642/CEE, in materia di protezione dei lavo-
ratori contro i rischi derivanti da esposizione ad 
agenti chimici, fisici e biologici durante il 
lavoro, a norma dell'art. 7 della legge 
30.07.1990, n. 212”;  

Vista la legge 27.03.1992, n. 257, che 
all’art. 10 prevede l’adozione da parte delle 
Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano, di piani di protezione dell’ambiente, 
di decontaminazione, di smaltimento e di boni-
fica ai fini della difesa dai pericoli derivanti 
dall’amianto;  

Considerato che si intende, nelle more 
dell’approvazione, ai sensi della legge 

27.03.1992, n. 257, del Piano regionale di cui 
sopra, attualmente in corso di elaborazione da 
parte del Servizio Gestione Rifiuti, avviare un 
programma di collaborazione con i Comuni al 
fine di prevenire depositi abusivi e/o incontrol-
lati e garantire un corretto smaltimento di pic-
coli quantitativi di amianto, derivanti da nuclei 
domestici e/o da interventi di piccola manuten-
zione di edifici;  

Visto il D.P.R. 8.08.1994 “Atto di indirizzo 
e coordinamento alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano per l'adozione di 
piani di protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto”;  

Richiamata la DGR n. 689 del 9.07.2007 re-
cante: “Linee guida per la realizzazione del 
Piano regionale di protezione dell’ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e di bonifica 
ai fini della difesa dei pericoli derivanti 
dall’amianto”, denominato “Amianto Map”, 
elaborato in collaborazione con la COLLABO-
RA ENGINEERING S.p.A. (ora ABRUZZO 
ENGINEERING S.C.p.A.), nell’ambito del 
processo di stabilizzazione dei Lavoratori So-
cialmente Utili già utilizzati dalla Regione 
Abruzzo e dall’ATER di Pescara;  

Ritenuto che, nelle more dell’adozione del 
“Piano regionale di protezione, di decontamina-
zione, di smaltimento e di bonifica dell'ambien-
te, ai fini della difesa dai pericoli derivanti 
dall'amianto”, l’erogazione di contributi a fondo 
perduto ai Comuni finalizzati al risanamento 
dell’ambiente mediante bonifica e smaltimento 
di piccole quantità di amianto, può contribuire a 
realizzare una corretta gestione dei rifiuti inte-
ressati, a tutela dell’ambiente ed a salvaguardia 
della salute dei cittadini e/o lavoratori interessa-
ti;  

Valutato, tuttavia, che si rende necessario 
approvare, ai fini dell’applicazione degli indi-
rizzi contenuti nel presente atto, d’intesa con il 
Gruppo di Lavoro di cui alla Determinazione 
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Dirigenziale n. DN3/1077 del 17.11.2006, un 
documento tecnico concernente il piano di 
lavoro per le opere di bonifica che stabilisca: 

- i criteri e le priorità per l'ammissione ai 
contributi; 

- i termini e le modalità per la presenta-
zione delle domande per accedere ai 
contributi; 

- le modalità di erogazione dei contributi e 
la spesa minima ammissibile; 

- i criteri per l'ammissibilità dei contributi; 

- i termini del bando per individuare le a-
ziende convenzionate che espletano il 
servizio di bonifica e smaltimento; 

- criteri per l'eventuale revoca dei contri-
buti.  

Ribadita, inoltre, la volontà della Regione 
Abruzzo di promuovere politiche ambientali nel 
settore della gestione del ciclo dei rifiuti, basate 
sulla diffusione delle “buone pratiche” ambien-
tali, da parte degli utenti e degli operatori del 
settore, che, privilegiando le raccolte differen-
ziate dei materiali recuperabili e le attività di 
riciclo degli stessi, contribuiscano a conseguire 
il fondamentale obiettivo di ridurre la quantità 
di rifiuti oggetto di abbandono (inerti, metalli 
ferrosi e non, plastica, vetro, ingombranti ecc.); 

Dato atto, a tale riguardo, che: 

1. una forte capillarità dei servizi di raccolta 
finalizzati al recupero;  

2. una personalizzazione del servizio per uten-
ze specifiche (commerciale, ristorazione, as-
similabili anche ad attività produttive etc.) 
per particolari categorie di rifiuto(ad es. e-
lettrodomestici etc)., oppure per determinati 
periodi dell’anno (es. raccolta materiali ver-
di da sfalci e potature); 

3. una impostazione del servizio di raccolta 
mirato, rispetto alla tipologia del rifiuto 

prodotto nell’area ed alle condizioni territo-
riali; 

4. una forte motivazione dei cittadini e dei vari 
operatori per stimolarne la partecipazione 
agli schemi di recupero;  

facilita il conferimento delle frazioni recu-
perabili dei rifiuti da parte dei cittadini e delle 
utenze non domestiche diminuendo, quindi, la 
probabilità di un loro abbandono e che, pertan-
to, una maggiore diffusione dei sistemi di rac-
colta differenziata dei rifiuti (attraverso 
l’attivazione, l’implementazione e/o il poten-
ziamento dei sistemi di RD) costituisce, in un 
certo senso, il primo e più importante passo 
verso la riduzione degli interventi di bonifica 
dei siti contaminati in considerazione che la 
diminuzione dei fenomeni di abbandono dei 
rifiuti comporta sicuramente la diminuzione del 
numero di siti oggetto di abbandono e, conse-
guentemente, la diminuzione del numero di siti 
a rischio potenziale di contaminazione, secondo 
la definizione contenuta nel disciplinate appro-
vato con DGR 1529/06; 

Richiamata, a tale riguardo, la propria pre-
cedente deliberazione n. 1090 del 12.10.2006 
recante «L.R. 28.04.2000, n. 83 3 s.m.i. – L.R. 
23.03.2000, n. 52 e s.m.i. – “Assegnazione di 
incentivi a favore di Comuni, singoli o associa-
ti, per la diffusione delle raccolte differenziate 
domiciliari ed il riciclaggio dei rifiuti urbani”. 
Approvazione dello schema di bando pubblico 
e dei criteri generali» con la quale, tra l’altro, 
erano stati destinati fondi di bilancio per un 
importo di € 650.000,00;  

Richiamata la propria successiva delibera-
zione n. 510 del 25.05.2007 recante «L.R. 
83/2000 – Art. 34. “Fondo regionale per gli 
interventi di prevenzione dagli inquinamenti e 
risanamento ambientale” – Individuazione 
interventi e ripartizione fondi – Annualità 
2007», con la quale, tra l’altro, sono stati desti-
nati € 3.500.000,00 ad “Azioni di recupero 
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ambientale delle aree degradate” (punto 1, lett. 
d, del dispositivo)  

Dato atto, per quanto sopra esposto, che in 
tale voce possono essere ricomprese:  

- le iniziative finalizzate alla rimozio-
ne/bonifica di piccoli quantitativi di mate-
riali contenenti amianto; 

- le iniziative finalizzate alla maggiore diffu-
sione delle raccolte differenziate dei rifiuti 
attraverso l’attivazione, l’implementazione 
e/o il potenziamento dei sistemi di RD;  

Dato atto, altresì, che allo stato attuale sono 
stati individuati, dal competente Servizio Ge-
stione Rifiuti, solamente pochissimi interventi 
di bonifica ricadenti nelle fattispecie di cui al 
punto 1, lett. c, del dispositivo della DGR 
510/2007 oppure al punto 1, lett. d, del disposi-
tivo della stessa deliberazione e, che, pertanto, 
la somma destinata dalla richiamata DGR n. 
510/2007 può essere destinata: 

- € 1.300.000,00 al finanziamento delle azioni 
per il recupero ambientale delle aree degra-
date o realizzazione di iniziative di bonifica 
dei suoli inquinati; 

- € 700.000,00 al finanziamento delle inizia-
tive finalizzate alla rimozione/bonifica di 
piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto; 

- € 1.500.000,00 al finanziamento delle ini-
ziative finalizzate alla maggiore diffusione 
delle raccolte differenziate dei rifiuti attra-
verso l’attivazione, l’implementazione e/o il 
potenziamento dei sistemi di RD;  

Considerato, pertanto, che nell’ambito della 
complessiva somma di € 3.500.000,00, imputa-
ta al capitolo 292210 del bilancio per l'esercizio 
2007, trova capienza sia la somma di € 
700.000,00 da destinare al finanziamento della 
rimozione/bonifica e smaltimento di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti amianto, in 
favore dei comuni abruzzesi, sia la somma di € 
1.500.000,00 da destinare al finanziamento 

delle iniziative finalizzate alla maggiore diffu-
sione delle raccolte differenziate dei rifiuti 
attraverso l’attivazione, l’implementazione e/o 
il potenziamento dei sistemi di RD, in favore 
dei comuni abruzzesi, singoli o associati; 

Ritenuto, pertanto, che quanto già stabilito 
nel punto 1, lett. d, del dispositivo della richia-
mata DGR n. 510/2007 vada modificato, ag-
giungendo, dopo le parole “… dell’anagrafe dei 
siti contaminati approvato con D.G.R. n. 1529 
del 27.12.2007”, le parole “interventi finalizzati 
alla rimozione/bonifica e smaltimento di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti amianto, in 
favore dei comuni abruzzesi, nonché interventi 
finalizzati all’attivazione, all’implementazione 
ed al potenziamento dei sistemi di raccolta 
differenziata, in favore dei comuni abruzzesi, 
singoli o associati”;  

Dato atto che, nel rispetto della vigente 
normativa, gli impegni e le liquidazioni dei 
predetti oneri necessari al finanziamento dei 
contributi spettanti ai comuni per la bonifica e 
la rimozione di piccoli quantitativi di amianto 
nonché per gli interventi finalizzati 
all’implementazione ed al potenziamento dei 
sistemi di raccolta differenziata, saranno ogget-
to di specifiche determinazioni dirigenziali;  

Visti i documenti predisposti dal G.d.L. isti-
tuito con D.D. n. DN3/1077 del 17.11.2006, 
denominati:  

- “Bando per individuare le aziende conven-
zionate che espletano il servizio di bonifica 
e smaltimento di piccoli quantitativi di ma-
teriali contenenti amianto” (All.1) compren-
dente lo schema di domanda (All. 1 A); 

- “Piano di lavoro per le opere di bonifica e 
smaltimento di piccole quantità di amianto” 
(All. 2);  

- “Criteri, priorità e modalità di erogazione 
dei contributi a fondo perduto ai Comuni 
per la bonifica di piccole quantità di amian-
to” (All. 3) comprendente lo schema di do-
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manda (All. 3 A) e lo schema di autocertifi-
cazione (All. 3 B); 

- “Modulo per le informazioni che devono 
essere trasmesse dall’Azienda USL alla Re-
gione Abruzzo, Direzione Parchi Territorio 
Ambiente Energia e Direzione Sanità” (All. 
3 C) 

Valutato che i predetti documenti rispondo-
no pienamente alle finalità ed agli indirizzi 
contenuti nel presente atto;  

Ritenuto, pertanto, di dover approvare i pre-
detti documenti che, allegati al presente atto, ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale;  

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia; 

Vista la L.R.83/2000 e s.m.i.; 

Vista la legge 27.03.1992, n. 257 

Vista la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Nor-
me in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 

a voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte  

1. di modificare il punto 1, lett. d, del disposi-
tivo della propria precedente deliberazione 
n. 510 del 25.05.2007 recante «L.R. 
83/2000 – Art. 34. “Fondo regionale per gli 
interventi di prevenzione dagli inquinamenti 
e risanamento ambientale” – Individuazione 
interventi e ripartizione fondi – Annualità 
2007», con la quale, tra l’altro, sono stati 
destinati € 3.500.000,00 ad “Azioni di recu-
pero ambientale delle aree degradate” ag-
giungendo, dopo le parole “…dell’anagrafe 
dei siti contaminati approvato con D.G.R. n. 
1529 del 27.12.2007”, le parole “interventi 

finalizzati alla rimozione/bonifica e smalti-
mento di piccoli quantitativi di materiali 
contenenti amianto, in favore dei comuni 
abruzzesi, nonché interventi finalizzati 
all’attivazione, all’implementazione ed al 
potenziamento dei sistemi di raccolta diffe-
renziata, in favore dei comuni abruzzesi, 
singoli o associati”; 

2. di approvare i documenti, predisposti dal 
GdL istituito con D.D. n. DN3/1077 del 
17.11.2006, denominati: 

- “Bando per individuare le aziende con-
venzionate che espletano il servizio di 
bonifica e smaltimento di piccoli quanti-
tativi di materiali contenenti amianto” 
(All. 1) comprendente lo schema di do-
manda (All. 1 A); 

- “Piano di lavoro per le opere di bonifica 
e smaltimento di piccole quantità di a-
mianto” (All. 2);  

- “Criteri, priorità e modalità di erogazio-
ne dei contributi a fondo perduto ai Co-
muni per la bonifica di piccole quantità 
di amianto” (All. 3) comprendente lo 
schema di domanda (All. 3 A) e lo 
schema di autocertificazione (All. 3 B); 

- “Modulo per le informazioni che devono 
essere trasmesse dall’Azienda USL alla 
Regione Abruzzo, Direzione Parchi Ter-
ritorio Ambiente Energia e Direzione 
Sanità” (All. 3 C); 

che, allegati al presente atto, ne costituisco-
no parte integrante e sostanziale;  

3. di stabilire che gli oneri necessari al finan-
ziamento dei contributi spettanti ai Comuni 
per la rimozione/bonifica e lo smaltimento 
di piccoli quantitativi di materiale contenen-
te amianto in misura complessiva massima 
di € 700.000,00, saranno successivamente 
impegnati e liquidati con atto/i del dirigente 
del Servizio Gestione Rifiuti; 
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4. di stabilire che gli oneri necessari al finan-
ziamento dei contributi spettanti ai Comuni, 
singoli o associati, per l’attivazione, 
l’implementazione ed il potenziamento dei 
sistemi di raccolta differenziata in misura 
complessiva massima di € 1.500.000,00, sa-
ranno successivamente impegnati e liquidati 
con atto/i del dirigente del Servizio Gestione 
Rifiuti  

5. di dare atto che il complessivo importo di € 
2.200.000,00, finalizzato al finanziamento 
delle azioni di cui ai precedenti punti 3 e 4 
del presente atto, trova capienza nella som-
ma complessiva destinata alle “Azioni di re-
cupero ambientale delle aree degradate” di 
cui alla DGR n. 510 del 25.05.2007 (punto  

1, lett. d, del dispositivo), imputato al capi-
tolo 292210 del bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2007; 

6. di incaricare il competente Servizio Gestio-
ne Rifiuti di predisporre ed adottare i suc-
cessivi atti collegati o connessi 
all’attuazione di quanto stabilito col presen-
te provvedimento; 

7. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, completo dei propri allegati, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo e sul sito web della Direzione Parchi 
Territorio Ambiente Energia - Servizio Ge-
stione Rifiuti. 

Segue Allegato
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DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 10.12.2007, n. DN3/181: 
DGR n. 771 del 7.08.2001, n. 399 del 

14.06.2002 e n. 748 del 10.08.2002 – Attua-
zione L.R. 23.03.2000, n. 52 – Consorzio 
Comprensoriale per lo smaltimento dei rifiu-
ti solidi nell’area pescarese - Ambiente S.p.A. 
- Spoltore (PE). Approvazione progetto e 
disciplinare di concessione.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per tutto quanto esposto in premessa e che 
qui si intende integralmente riportato e trascrit-
to: 

1. di approvare il progetto rimodulato proposto 
dalla Società Ambiente S.p.A. Spoltore (già 
Consorzio Comprensoriale per lo smalti-
mento dei rifiuti RSU nell’area pescarese - 
Spoltore) avente per oggetto “Progetto rac-
colta differenziata” per un importo di Euro 
109.022,43 (centonovemilavetidue/43) qua-
le contributo regionale sul costo complessi-
vo dell’intervento ammesso a finanziamento 
di Euro 181.704,05 
(centottantunomilasettecentoquattro/05); 

2. di approvare lo schema di concessione 
predisposto dagli Uffici del Servizio Ge-
stione Rifiuti relativo all’intervento rimodu-
lato proposto dalla Società Ambiente S.p.A. 
Spoltore (già Consorzio Comprensoriale per 
lo smaltimento dei rifiuti RSU nell’area pe-
scarese - Spoltore) avente per oggetto “Pro-
getto raccolta differenziata” per un importo 

di Euro 109.022,43 (centonovemilaveti-
due/43) quale contributo regionale sul costo 
complessivo dell’intervento ammesso a fi-
nanziamento di Euro 
181.704,05(centottantunomilasettecentoquat
tro/05);; 

3. di dare atto che la Società Ambiente S.p.A., 
è beneficiario della predetta somma di Euro 
109.022,43 (centonovemilavetidue/43) qua-
le contributo regionale sul costo complessi-
vo dell’intervento ammesso a finanziamento 
di Euro 
181.704,05(centottantunomilasettecentoquat
tro/05) per la realizzazione dell’intervento 
avente per oggetto “Progetto raccolta diffe-
renziata” così come stabilito con delibera-
zione G.R. n. 399 del 14.6.2002 di rettifica 
della graduatoria già approvata con la citata 
DGR 771/2001, deliberazione G.R. 860 del 
13.08.2007. 

4. di riservarsi, pertanto, di procedere, in favo-
re dalla Società Ambiente S.p.A. Spoltore 
(già Consorzio Comprensoriale per lo smal-
timento dei rifiuti nell’are pescarese - Spol-
tore), alla liquidazione ed erogazione 
dell’importo di Euro 
109.022,43(centonovemilavetidue/43) quale 
contributo regionale sul costo complessivo 
dell’intervento ammesso a finanziamento di 
Euro 181.704,05 
(centottantunomilasettecentoquattro/05)per 
la realizzazione dell’intervento avente per 
oggetto “Progetto raccolta differenziata”, 
con successivi, specifici e separati atti, se-
condo quanto previsto e stabilito 
nell’allegato disciplinare di concessione; 

5. di rinviare alle predette delibere di G.R. n. 
399 del 14.6.2002 di rettifica della graduato-
ria già approvata con la citata DGR 
771/2001 e deliberazione G.R. 860 del 
13.08.2007 per tutto quanto non ricompreso 
nel seguente atto; 
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6. di notificare il presente atto al Consorzio 
Comprensoriale dell’area pescarese - Am-
biente S.p.A con sede a Spoltore (PE); 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.); 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
 
 
 
 
 
 

Segue Allegato 
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DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

DETERMINAZIONE 14.12.2007, N. DN3/183: 
D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 recante 

«D.Lgs. 3.4.2006 n. 152 e s.m.i. – L.R. 
28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, comma 1 
lett a) “Anagrafe dei siti contaminati - Disci-
plinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento» – Concessione proroga al 
termine stabilito nel Disciplinare di cui alla 
D.G.R. n. 1529/06. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamata la deliberazione di Giunta re-
gionale n. 1212 del 26.10.2006 avente ad ogget-
to «L.R. 83/2000 e s.m.i. - Art. 34 “Fondo 
regionale per gli interventi di prevenzione dagli 
inquinamenti e risanamento ambientale”. An-
nualità 2006 - Modifica all’individuazione degli 
interventi e ripartizione fondi di cui alla D.G.R. 
n.539 del 22.05.2006. L.R. 83/2000 e s.m.i. - 
Art. 35 “Bonifica e ripristino ambientale dei siti 
inquinati” - Interventi a favore dei Comuni per 
la bonifica dei siti inquinati interessati 
dall’abbandono o deposito incontrollato di 
rifiuti, censiti dal Corpo Forestale dello Stato. 
Adempimenti in relazione alla procedura 
d’infrazione UE di cui alla causa C-135/05 – 
Discariche abusive o incontrollate» 

Richiamata la successiva DGR n. 1529 del 
27.12.2006 avente ad oggetto approvazione 
“Anagrafe dei siti contaminati – Disciplinare 
tecnico per la gestione e l’aggiornamento” - 
D.Lgs 3.04.2006, n.152 - L.R. 28.04.2000, n. 
83 e s.m.i. - art. 35, comma 1, lett.a; 

Richiamata la propria determinazione diri-
genziale n. DN3/18 del 12.02.2007 avente ad 
oggetto “Aggiornamento al disciplinare tecni-
co” - “Anagrafe dei siti contaminati – Discipli-
nare tecnico per la gestione e l’aggiornamento” 
- D.Lgs 3.04.2006, n.152 - L.R. 28.04.2000, n. 
83 e s.m.i. - art. 35, comma 1, lett.a), con la 

quale, proprio al fine di tenere in debito la 
procedura di infrazione comunitaria 2003/2077 
– Causa C-135/05, ha stabilito, tra l’altro, che i 
Comuni, nel cui territorio sono ubicate discari-
che dismesse censite dal CFS (come discariche 
abusive), avrebbero dovuto effettuare le indagi-
ni preliminari di cui alla richiamata “Anagrafe 
dei siti contaminati – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento”, entro 90 giorni 
dalla data della comunicazione di concessione 
del cofinanziamento regionale finalizzato a tale 
scopo; 

Dato atto, altresì, che nei confronti dei Co-
muni nel cui territorio sono ubicate discariche 
dismesse non censite dal CFS e, quindi, non 
ricomprese tra quelle oggetto della citata proce-
dura di infrazione comunitaria anzi citata, il 
termine entro il quale provvedere alle predette 
indagini preliminari restava fissato in 180 gior-
ni a partire dalla ricezione della comunicazione 
loro effettuata dalla Regione di concessione del 
contributo finanziario e che tale termine scade 
entro la seconda decade di Dicembre; 

Viste le numerose richieste di proroga invia-
te dalle Amministrazioni comunali nel cui 
territorio ricadono le discariche inserite 
nell’anagrafe dei siti contaminati e non rien-
tranti nella procedura d’infrazione richiamata 
nella D.G.R. 1212 del 26.10.2006; 

Valutatato, che le richieste di proroga in 
questione, proprio perché attinenti a discariche 
non ricomprese nella procedura d’infrazione 
comunitaria anzi citata, possono essere accolte 
anche alla luce delle oggettive difficoltà legate 
alle condizioni climatiche sfavorevoli; 

Ritenuto che, al fine di contemperare le esi-
genze legate alla salute pubblica e all’ambiente 
con quelle legate al miglioramento della situa-
zione operativa e logistica, appare opportuno 
concedere una proroga generalizzata fino al 
30.06.08; 

Ritenuto che, trascorso inutilmente tale ter-
mine senza che le predette amministrazioni 
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comunali abbiano provveduto a redigere ed 
inoltrare ai competenti uffici regionali il rappor-
to di verifica sullo stato di qualità ambientale 
delle aree di discarica, la Regione provvederà, 
senza ulteriore preavviso, alla nomina di appo-
siti commissari ad acta;  

Visto il D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 14.09.1999, n. 77 e s.m.i.; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte 

1. di concedere, in favore delle amministrazio-
ni comunali nel cui territorio ricadono le di-
scariche inserite nell’anagrafe dei siti con-
taminati e non facenti parte della procedura 
d’infrazione richiamata nella D.G.R. 1212 
del 26.10.2006, una proroga generalizzata 
fino al 30.06.08 per la trasmissione del rap-
porto d’indagine preliminare ;  

2. di stabilire che, trascorsi inutilmente tale 
termine senza che le predette amministra-
zioni comunali inadempienti abbiano prov-
veduto a redigere ed inoltrare ai suddetti uf-
fici regionali il citato rapporto di verifica 
sullo stato di qualità ambientale delle aree di 
discarica, la Regione provvederà, senza ul-
teriore preavviso, alla nomina di appositi 
commissari ad acta; 

3. di stabilire sin d’ora che gli oneri finanziari 
posti a carico dei comuni per la redazione 
del rapporto di verifica sullo stato di qualità 
ambientale delle aree di discarica (secondo 
quanto previsto nel disciplinare approvato 
con la citata DGR n. 1529 del 27.12.2006) 
saranno attinti, da parte dei citati commissa-
ri ad acta, dai bilanci comunali delle ammi- 

nistrazioni comunali inadempienti; 

4. di stabilire che l’azione dei suddetti com-
missari ad acta non esclude la necessaria 
applicazione, nei confronti delle ammini-
strazioni comunali inadempienti, delle san-
zioni di natura penale e amministrativa pre-
viste dall’art. 257 del D.Lgs. 152/06 nel ca-
so in cui risultino superate, anche per un so-
lo parametro, le concentrazioni soglia di 
contaminazione (CSC); 

5. di stabilire che l’azione dei suddetti com-
missari ad acta non esclude la necessaria 
applicazione, nei confronti delle ammini-
strazioni comunali inadempienti, delle san-
zioni previste nella Parte VI (Norme in ma-
teria di tutela risarcitoria contro i danni 
all’ambiente) del citato D.Lgs. 152/06 nel 
caso in cui risultino superate, anche per un 
solo parametro, le concentrazioni soglia di 
contaminazione (CSC); 

6. di trasmettere il presente provvedimento al 
Servizio per le Politiche di Sviluppo Soste-
nibile per gli adempimenti di conseguenza, 
alle Province, all’ARTA ed ai comuni inte-
ressati; 

7. di confermare, per quanto non ricompreso 
nel presente atto, tutto quanto stabilito con 
le precedenti determinazioni dirigenziali n. 
DN3/18 del 10.02.2007, n. DN3/28 del 
6.03.2007 e DN3/54 del 20.04.2007 e con la 
DGR 1529 del 27.12.2006 (in particolare 
quanto stabilito nel punto 8 dell’allegato 
tecnico 1 al disciplinare); 

8. di pubblicare integralmente sul B.U.R.A. il 
presente provvedimento. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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AVVISO AGLI UTENTI 
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Bollettino n° 6 Serie - Straordinaria del 5/10/2007 

(art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007) 

si comunica che 

"l'accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, 

è libero e gratuito per tutti, ma non riveste carattere di ufficialità e legalità." 
 

***** 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

Si comunica che la sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo si è trasferita 

da 

 Corso Federico II  n. 51 - 67100 L’Aquila 

a 

Palazzo Farinosi - Branconi, Piazza San Silvestro - 67100 L’Aquila 

si comunica inoltre che non ci sono state variazioni sui numeri telefonici e di fax 
 

***** 
 

AVVISI  
 

     ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA 
 

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un 
documento, vengono in esso riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può 
essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore 
gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino. 
 
L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, 
vengono riscontrate difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può 
disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa con gli estensori dell'atto da correggere. 
 
In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del 
Bollettino, di concerto con l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o 
dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai 
documenti medesimi. 




